Atto Conpl eto
LEGGE 4 novenbre 2010 , n. 183

Del eghe al Governo in materia di lavori usuranti, di riorganizzazione

di enti, di congedi, aspettative e pernessi, di ammortizzatori
sociali, di servizi per |'inpiego, di incentivi all'occupazione, di
apprendi stato, di occupazione femmnile, nonche' mnmisure contro il
| avoro somerso e disposizioni in tema di lavoro pubblico e di

controversie di lavoro. (10Q0209)
La Canera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno
appr ovat o;

| L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA
Promul ga

| a seguente | egge:

Art. 1.

(Del ega al Governo per la revisione della
disciplina in tema di lavori usuranti)

1. Il Governo e' delegato ad adottare, entro tre nmesi dalla data d
entrata in vigore della presente legge, uno o piu' decreti
legislativi di riassetto normativo, al fine di concedere a

| avoratori dipendenti inpegnati in particolari lavori o attivita' e
che maturano i requisiti per |'accesso al pensionamento a decorrere
dal 1° gennaio 2008 la possibilita' di conseguire, su donanda, i
diritto al pensionanento anticipato con requisiti inferiori a quell
previsti per la generalita dei lavoratori dipendenti, secondo i
principi e criteri direttivi di cui all"articolo comma 3, lettere da
a) a f), della |l egge 24 dicenbre 2007, n. 247.

Restano ferne | e nodalita' procedurali per |'enanazi one dei predett
decreti legislativi indicate nei comi 90 e 91 e l|le norne d
copertura finanziaria di cui al comm 92 del citato articolo 1 della
| egge 24 dicenbre 2007, n. 247.

2. | decreti legislativi di cui al coma 1 recano, ai sensi
dell"articolo 17, conma 12, della I egge 31 di cenbre 2009, n. 196, una
clausol a di sal vaguardia, volta a prevedere che, qualora nell'anbito
della funzione di accertamento del diritto al beneficio energano

scostanenti tra gli oneri derivanti dalle domande accolte e la
copertura finanziaria prevista, trovi applicazione un criterio di
priorita', in ragione della maturazione dei requisiti agevolati, e, a

parita' degli stessi, della data di presentazione della donanda,
nell a decorrenza dei trattamenti pensionistici

Art. 2.

(Del ega al Governo per la riorgani zzazi one degli enti vigilati
dal Mnistero del lavoro e delle politiche social
e dal Mnistero della salute)

1. Il Governo e' delegato ad adottare, entro dodici nesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge, uno o piu decreti
legislativi finalizzati alla riorganizzazione degli enti, istituti e

societa' vigilati dal Mnistero del lavoro e delle politiche sociali
e dal Mnistero della salute nonche' alla ridefinizione del rapporto
di vigilanza dei predetti Mnisteri sugli stessi enti, istituti e



societa' rispettivanmente vigilati, ferne restando la |oro autonoma
di ricerca e le funzioni loro attribuite, in base ai seguenti
principi e criteri direttivi:

a) senplificazione e snellimento dell'organizzazione e della
struttura amm nistrativa degli enti, istituti e societa" wvigilati,
adeguando |le stesse ai principi di efficacia, efficienza ed
economcita' dell'attivita’ ammnistrativa e al | ' organi zzazi one,
rispettivanente, del Mnistero del lavoro e delle politiche sociali e
del Mnistero della salute, prevedendo, ferne restando le specifiche

di sposi zioni vigenti per il relativo personale in servizio alla data
di entrata in vigore della presente legge, il riordino delle
compet enze dell'Istituto per l o svi | uppo della formazione

prof essional e dei lavoratori e della societa' Italia Lavoro Spa;

b) razionalizzazione e ottim zzazione delle spese e dei costi d
funzi onanento, previa riorgani zzazione dei relativi centri di spesa e
medi ant e adeguanent o del | " organi zzazi one e dell a struttura
amm nistrativa degli enti e istituti vigilati ai principi e alle
esigenze di razionalizzazione di cui all'articolo 1, conma 404, della
| egge 27 dicenbre 2006, n. 296, riconoscendo il valore strategico
degli istituti preposti alla tutela della salute dei cittadini

c) ridefinizione del rapporto di vigilanza tra il Mnistero de
lavoro e delle politiche sociali, il Mnistero della salute e gli
enti e istituti vigilati, prevedendo, in particolare, per i predetti
Mnisteri la possibilita" di enmanare indirizzi e direttive ne
confronti degli enti o istituti sottoposti alla loro vigilanza;

d) organi zzazi one del Casellario centrale infortuni, nel rispetto
delle attuali nodalita' di finanzianmento, secondo il principio d
aut onom a funzional e, da perseguire in base ai criteri di cui alle
lettere a) e b) del presente conma

e) previsione dell'obbligo degli enti e istituti wvigilati di
adeguare i propri statuti alle disposizioni dei decreti |legislativi
emanati in attuazione del presente articolo, entro il termine di sei
mesi dalla data di entrata in vigore degli stessi
2. | decreti legislativi di cui al corma 1 sono emanati su proposta

del Mnistro del lavoro e delle politiche sociali ovvero del Mnistro
della salute, ciascuno in relazione alla propria conmpetenza, di

concerto, rispettivanente, con il Mnistro della salute e con i

Mnistro del lavoro e delle politiche sociali, nonche' con il
M nistro dell'econonmia e delle finanze, con il Mnistro per la
pubbl i ca anmi ni strazione e |'innovazione, con il Mnistro dello
svil uppo economni co, nonche' con il M nistro della difesa

limtatanmente al decreto legislativo relativo alla riorganizzazione
della Croce rossa italiana, sentite |e organizzazioni sindacal

maggi ornente rappresentative e previo parere del l a Conf erenza
unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, e successive nodificazioni, che si esprime entro trenta
giorni dalla data di trasmnissione dei relativi schem; decorso tale
termne, il Governo puo' comunque procedere. Successivanente, gl

scheni sono trasmessi alle Camere per |'acquisizione del parere delle
conmpetenti Conmi ssioni parlanentari, che si esprinbno entro quaranta

giorni dall'assegnazione; decorso tale termne, i decreti |egislativi
possono essere conmunque emanati. Qualora il term ne per |'espressione
del parere parlanentare di cui al presente conma scada nei trenta
giorni che precedono |la scadenza del ternmine per |'adozione de

decreti legislativi di cui al comma 1, quest'ultino e prorogato di
due nesi .

3. L'adozione dei decreti legislativi attuativi della delega di cui
al presente articolo non deve conmportare nuovi 0 nmmggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

4. Entro tre nesi dalla data di entrata in vigore della presente
| egge si procede al riordino degli organi collegiali e degli altri
organism istituiti con Legge o con regolanento nell'anm nistrazi one
centrale della salute, nediante |'enmanazi one di regol anenti adottati,



ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della |l egge 23 agosto 1988, n.
400, nel rispetto dei seguenti criteri

a) elimnazione delle duplicazioni organizzative e funzionali;

b) razionalizzazione delle conpetenze delle strutture che
svol gono funzi oni onobgenee;

c) limtazione del nunmero delle strutture, anche nediante la loro
eventual e wunificazione, a quel l e strettanente i ndi spensabi |
al | "adenpi mento delle funzioni riguardanti la tutela della salute;

d) di m nuzi one del nunero dei conponenti degli organism.

Art. 3.

(Conmi ssione per la vigilanza ed il controllo sul doping
e per la tutela della salute nelle attivita' sportive)

1. All'articolo 3 della | egge 14 dicenbre 2000, n. 376, dopo il comm
2, e inserito il seguente:

«2-bis. | conponenti della Commi ssione sono designati tra persone d

conprovata esperienza professionale nelle materie dicui al conma 1,
secondo |l e seguenti nodalita':

a) cinque conponenti designati dal Mnistro della salute o suo
del egato, di cui uno con funzioni di presidente;

b) cinque conponenti desi gnati dal Sottosegretario alla
Presi denza del Consiglio dei mnistri con delega allo sport, di cui
uno con funzioni di vice presidente;

c) tre conponenti designati dalla Conferenza dei presidenti delle
regioni e delle province autonone di Trento e di Bol zano;

d) un conponente designato dal CON ;

e) un conponente designato dall'lstituto superiore di sanita';

f) un ufficiale del Comando carabinieri per la tutela della
sal ute designato dal Comandant e»

2. Il comma 2 dell'articolo 2 del regolanento di cui al decreto de
Presi dente della Repubblica 14 maggi o 2007, n. 86, e' abrogato.

Art. 4.
(Msure contro il lavoro sonmmerso)
1. Al'articolo 3 del decreto-legge 22 febbraio 2002, n. 12,

convertito, con nodificazioni, dalla |legge 23 aprile 2002, n. 73, e
successi ve nodi ficazioni, sono apportate | e seguenti nodificazioni

a) il comma 3 e' sostituito dal seguente

«3. Ferma restando |'applicazione delle sanzioni gia'" previste
dalla normativa in vigore, in caso di inpiego di | avoratori
subordi nati senza preventiva comunicazione di instaurazione de
rapporto di lavoro da parte del datore di |avoro privato, con la sola
esclusione del datore di lavoro donmestico, si applica altresi' |la

sanzione anmmnistrativa da euro 1.500 a euro 12.000 per ciascun
| avoratore irregolare, naggiorata di euro 150 per ciascuna giornata
di lavoro effettivo. L'inporto della sanzione e da euro 1.000 a euro
8. 000 per ciascun lavoratore irregolare, nmaggiorato di euro 30 per

ciascuna giornata di lavoro irregolare, nel caso in cui il lavoratore
risulti regol arnente occupato per un periodo |avorativo successivo.
L'"inporto delle sanzioni civili connesse all'evasione dei contributi

e dei prem riferiti a ciascun |lavoratore irregolare di cui ai
periodi precedenti e aunentato del 50 per cento»;

b) il comma 4 e' sostituito dal seguente:

«4. Le sanzioni di cui al comm 3 non trovano applicazione
qual ora, dagli adenpinenti di carattere contributivo precedentenente



assolti, si evidenzi conunque la volonta’" di non occultare il
rapporto, anche se trattasi di differente qualificazione»;

c) il cooma 5 e' sostituito dal seguente:

«5. All"irrogazi one delle sanzioni ammnistrative di cui al conma
3 provvedono gli organi di vigilanza che effettuano accertamenti in
materia di  lavoro, fisco e previdenza. Autorita competente a
ricevere il rapporto ai sensi dell"articolo 17 della legge 24
novenbre 1981, n. 689, e la Drezione provinciale del Ilavoro

territorial nente conpetente»
2. Al comma 2 dell'articolo 9-bis del decreto-legge 1° ottobre 1996,
n. 510, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 28 novenbre 1996,

n. 608, dopo il secondo periodo e' inserito il seguente: «Nel settore
turistico il datore di lavoro che non sia in possesso di uno o piu
dati anagrafici i nerenti al | avorat ore puo’ i ntegrare la
comuni cazi one entro il terzo gi orno successi vo a quell o
del I i nst aur azi one del rapporto di | avor o, pur che’ dal |l a
comuni cazione preventiva risultino in naniera inequivocabile la
tipologia contrattuale e |'identificazione del prestatore di |avoro».
3. Al comma 7-bis dell'articolo 36-bis del decreto-legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito, con nodificazioni, dalla legge 4 agosto

2006, n. 248, introdotto dall'articolo 1, conma 54, della Ilegge 24
di cenbre 2007,n. 247, la parola: «constatate» e' sostituita dalla
seguent e: «conmesse».

Art. 5.
(Adenpinenti formali relativi alle pubbliche anmi nistrazioni)

1. All'articolo 9-bis, commma 2, del decreto-legge 10 ottobre 1996, n.
510, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 28 novenbre 1996, n.
608, sono apportate |le seguenti nodifiche:

a) al prinmo periodo, le parole: «gli enti pubblici econonmici e le

pubbl i che anmi ni strazi oni » sono sostituite dalle seguenti: «e gl
enti pubblici economi ci »;

b) e aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Le pubbliche
amm ni strazioni sono tenute a conunicare, entro il ventesinp giorno
del nmese successivo alla data di assunzione, di proroga, di
trasformazione e di cessazione, al servizio conmpetente nel cui anmbito
territoriale e ubicata | a sede di lavoro, |'assunzione, la proroga,

la trasformazione e | a cessazione dei rapporti di lavoro relativi a
mese precedent e»
2. All"articolo 21 della | egge 18 giugno 2009, n. 69, dopo il coma 1

e' inserito il seguente:

«1-bis. Le pubbliche anmi ni strazi oni conuni cano, per via telematica e
secondo i criteri e le nodalita" individuati con circolare de

M nistro per |a pubblica anm nistrazione e |'innovazione, i dati di
cui al comm 1 alla Presidenza del Consiglio dei mnistri -
Di partimento della fanzione pubblica, che 1i pubblica nel ©proprio

sito istituzionale. La mancata comuni cazi one o aggi ornanento dei dati
e' comunque rilevante ai fini della msurazione e valutazione della
performance individuale dei dirigenti».
3. Al comma 2 dell'articolo 4-bis del decreto legislativo 21 aprile
2000, n. 181, sono apportate |l e seguenti nodifiche:

a) le parole: «All'atto della assunzione» sono sostituite dalle

seguenti: «All'atto dell'instaurazione del rapporto di |avoro»;
b) le parole: «pubblici e» sono soppresse;
c) l'"ultimo periodo e' sostituito dai seguenti: «ll datore d

| avoro pubblico puo' assolvere all'obbligo di informazione di cui a
decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 152, <con la consegna a
| avoratore, entro il ventesinp giorno del nese successivo alla data
di assunzione, della copia della conunicazione di instaurazione de



rapporto di lavoro ovvero con | a consegna della copia del contratto
i ndi vidual e di lavoro. Tale obbligo non sussiste per il personale di
cui all"articolo 3 del decreto legislativo 30 narzo 2001, n. 165».

4. Al comma 5 dell'articolo 4-bis del decreto legislativo 21 aprile

2000, n. 181, le parole: «l datori di lavoro privati, gli enti
pubblici economici e |l e pubbliche anmnistrazioni» sono sostituite
dall e seguenti: «l datori di lavoro privati e gli enti pubblici

econoni ci ».

Art. 6.

(Di sposi zioni riguardanti i nedici e altri professionisti sanitari
extracomunitari)

1. All"articolo 27 del testo unico delle disposizioni concernenti Ila
disciplina dell"inmngrazione e norme sulla condizione dello
straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, dopo
il comma 1-quater, e inserito il seguente

«l-quinquies. | medici e gli altri professionisti sanitari al seguito

di del egazi oni sportive, in occasione di rmanifestazioni agonistiche
organi zzate dal Comitato olinpico internazionale, dalle Federazion

sportive internazionali, dal Comtato olinpico nazionale italiano o
da organism, societa ed associazionisportive da essi riconosciuti
0, nei casi individuati con decreto del Mnistro della salute, di

concerto con il Mnistro del lavoro e delle politiche sociali, con il
M nistro degli affari esteri e con il Mnistro dell'interno, a

seguito di gruppi organizzati, sono autorizzati a svolgere la
pertinente attivita', in deroga alle norne sul riconoscimento de

titoli esteri, nei confronti dei conponenti della rispettiva
del egazi one o gruppo organizzato e limtatamente al periodo di
permanenza del |l a del egazi one o del gruppo. | professionisti sanitari

cittadini di uno Stato nmenbro dell' Uni one europea godono del nedesino
trattanento, ove piu' favorevol e»

Art. 7.
(Modi fiche alla disciplina sull'orario di |avoro)

1. All"articolo 18-bis del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66,
come da ultino nodificato dall'articolo 41 del decreto-legge 25

gi ugno 2008, n. 112, convertito, con nodificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, sono apportate | e seguenti nodificazioni

a) il comma 3 e' sostituito dal seguente

«3. In caso di vi ol azi one delle di sposi zi oni previste
dall*articolo 4, comma 2, e dall'articolo 9, comma 1, si applica la
sanzione aministrativa pecuniaria da 100 a 750 euro. Se | a

violazione si riferisce a piu" di cinque lavoratori ovvero si e
verificata in alnmeno tre periodi di riferimento di cui all'articolo
4, comm 3 0 4, la sanzione amministrativa e da 400 a 1.500 euro. Se
la violazione si riferisce a piu" di dieci lavoratori ovvero si ¢

verificata in alneno cinque periodi di riferimento di cu

all"articolo 4, conmi 3 o 4, |la sanzione anministrativa e da 1.000 a
5.000 euro e non e' ammesso il paganento della sanzione in misura
ridotta. In caso di vi ol azi one dell e di sposi zi oni previste

dall"articolo 10, conma 1, si applica l|a sanzione aministrativa
pecuni aria da 100 a 600 euro. Se la violazione si riferisce a piu" d

cinque lavoratori ovvero si e verificata in alneno due anni, la
sanzi one amministrativa e da 400 a 1.500 euro. Se la violazione si
riferisce a piu" di dieci lavoratori ovvero si e verificata in



al neno quattro anni, |la sanzione amministrativa e da 800 a 4.500

euro e non e' ammesso il pagamento della sanzione in msura ridotta»;
b) il comma 4 e sostituito dal seguente:
«4. In caso di vi ol azi one dell e di sposi zi oni previste

dall*articolo 7, comm 1, si applica l|a sanzione aministrativa
pecuni aria da 50 a 150 euro. Se la violazione si riferisce a piu d
cinque lavoratori ovvero si e verificata in alneno tre periodi d
ventiquattro ore, la sanzione aministrativa e da 300 a 1.000 euro.
Se la violazione si riferisce a piu di dieci lavoratori ovvero si €'
verificata in almeno cinque periodi di ventiquattro ore, la sanzione
amm nistrativa e da 900 a 1.500 euro e non e amesso il paganento
della sanzione in misura ridotta».

2. All"articolo 11 del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 271, i
comma 7 e' sostituito dal seguente

«7. Le disposizioni di cui ai comm 2 e 3 possono essere derogate
medi ante contratti collettivi stipulati alivello nazionale con Ile

organi zzazi oni sindacali conparativanente piu" rappresentative. In
assenza di specifiche di sposi zi oni nei contratti collettivi
nazionali, |e deroghe possono essere stabilite nei contratti
territoriali o aziendali stipulati con |le organizzazioni sindacal
comparativamente piu' rappresentative sul pi ano nazi onal e 0
territoriale. Il ricorso alle deroghe deve consentire la fruizione di
periodi di riposo piu' frequenti o piu lunghi o la concessione d
ri posi conpensativi per i lavoratori marittim che operano a bordo d

navi inpiegate in viaggi di breve durata o adibite a serviz
portual i ».

Art. 8.

(Modifica all"articolo 4 del decreto-legge n. 8 del 2002,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge n. 56 del 2002)

1. All'articolo 4, conmm 2, del decreto-legge 7 febbraio 2002, n. 8,
convertito, con nodificazioni, dalla legge 4 aprile 2002, n. 56, €'
aggiunto, in fine, il seguente periodo: «L'elettorato passivo e
altresi' esteso ai professori di seconda fascia nel caso di nmancato
raggi ungi mento per due votazioni del quorum previsto per la predetta
el ezi one».

Art. 9.

(Modi fiche all'articolo 66 del decreto-legge n. 112 del 2008,
convertito, con nodificazioni, dalla |legge n. 133 del 2008,
e all"articolo 1 del decreto-legge n. 180 del 2008,
convertito, con nodificazioni, dalla legge n. 1 del 2009)

1. Al secondo periodo del comma 13 dell'articolo 66 del decreto-I|egge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con nodificazioni, dalla |legge 6
agosto 2008, n. 133, e successive nodificazioni, |e parole: «nonche'
di contrattisti ai sensi dell'articolo 1, comma 14, della legge 4
novenbre 2005, n. 230, » sono soppresse.

2. All"articolo 1, comma 7, del decreto-legge 10 novenbre 2008, n.
180, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 9 gennaio 2009, n. 1,
le parole: «, illustrati e discussi davanti alla conmi ssione,» sono
soppresse e dopo |a parola: «dottorato,» sono inserite |e seguenti:
«di scussi pubblicanente con | a conm ssione, ».



Art. 10.

(Di sposizioni in materia di Istituti di istruzione wuniversitaria ad
ordi nanent o speci al e)

1. All"articolo 66, comma 13, del decreto-legge 25 giugno 2008, n.
112, convertito, con nodificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n.
133, e successive nodificazioni, dopo il secondo periodo e inserito
il seguente: «Ferno restando il rispetto dei predetti limti di
spesa, le quote di cui al periodo precedente non si applicano agl
Istituti di istruzione universitaria ad ordi namento speci al e»

Art. 11.

(Abrogazi one di norne concernenti |e val utazion
conparative dei docenti universitari)

1. Le lettere d) ed 1) dell'articolo 2, conma 1, della legge 3 luglio
1998, n. 210, e i comm 6 e 10 dell'articolo 2 del regolamento di cu

al decreto del Presidente della Repubblica 23 marzo 2000, n. 117

sono abrogati .

Art. 12.

(Trasferimento di ricercatori dalla Scuola superiore dell'econon a
e delle finanze alle universita' statali)

1. All'articolo 4-septies del decreto-legge 3 giugno 2008, n. 97,
convertito, con nodificazioni, dalla legge 2 agosto 2008, n. 129,
dopo il comma 4, e' inserito il seguente:

«4-bis. In caso di trasferinento dei ricercatori in servizio presso
I a Scuol a superiore dell'econonia e delle finanze alle wuniversita'
statali, in confornmita' a quanto stabilito dall'articolo 13 de

decret o-1 egge 31 di cenbre 2007, n. 248, convertito, con
nmodi fi cazioni, dalla | egge 28 febbraio 2008, n. 31, la citata Scuola
trasferisce all'universita' interessata le risorse finanziarie per |la
corresponsi one del trattanento retributivo del ricercatore
trasferito»

Art. 13.
(Mobilita' del personale delle pubbliche anm nistrazioni)

1. In caso di conferinento di funzioni statali alle regioni e alle

autonom e locali ovvero di trasferimento o di conferimento di
attivita' svolte da pubbliche ammnistrazioni ad altri soggetti
pubblici ovvero di esternalizzazione di attivita' e di servizi, s

applicano al personale ivi adibito, in caso di esuber o, Il e

di sposi zioni dell'articolo 33 del decreto |legislativo 30 marzo 2001,
n. 165.

2. All"articolo 30 del decreto legislativo 30 narzo 2001, n. 165, e
successi ve nodi ficazioni, e aggiunto, in fine, il seguente comma:
«2-sexies. Le pubbliche anmnistrazioni, per notivate esi genze
organi zzative, risultanti dai documenti di progranmazi one previsti
all"articolo 6, possono utilizzare in assegnazi one tenporanea, con |le
nodalita' previste dai rispettivi ordinanenti, personale di altre
amm ni strazioni per un periodo non superiore a tre anni, ferno



restando quanto gia'" previsto da norne speciali sulla materia,
nonche' il regine di spesa eventual nente previsto da tali norme e da

presente decret o».

3. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente | egge, |e pubbliche am nistrazioni possono rideterminare le
assegnazi oni tenporanee in corso in base a quanto previsto dal comm
2-sexies dell"articolo 30 del citato decreto legislativo n. 165 de

2001, introdotto dal conma 2 del presente articolo. In caso di
mancata rideterm nazione, i rapporti in corso continuano ad essere
disciplinati dalle originarie fonti.

Art. 14.

(Modifiche alla disciplina del trattamento di dati personal
effettuato da soggetti pubblici)

1. Al codice in materia di protezione dei dati personali, di cui a
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, sono apportate Ile
seguenti nodifiche:

a) all'articolo 1, I'ultinp periodo del comma 1 e' soppresso;

b) all'articolo 19, dopo il comm 3 e' aggiunto il seguente:

«3-bis. Le notizie concernenti |lo svolginmento delle prestazioni
di chiunque sia addetto a wuna funzione pubblica e la relativa

val ut azi one sono rese accessibili dal I ' ammi ni strazi one di
appartenenza. Non sono invece ostensibili, se non nei casi previst

dalla legge, le notizie concernenti la natura delle infermta e
degli inpedinenti personali o famliari che causino |'astensione da
| avoro, nonche' Ie conmponenti della valutazione o le notizie
concernenti il rapporto di lavoro tra il predetto dipendente e

| " amm ni strazi one, idonee a rivelare taluna delle informazioni di cui
all'articolo 4, comma 1, lettera d)».

2. Dopo il comma 11 dell'articolo 72 del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con nodificazioni, dalla Legge 6 agosto
2008, n. 133, e successive nodificazioni, e aggiunto il seguente:
«11l-bis. Per le deternminazioni relative ai tratteninenti in servizio

e alla risoluzione del rapporto di lavoro e di inpiego, gli enti e
gli altri organism previdenziali conuni cano, anche in Vi a
telematica, alle ammnistrazioni pubbliche richiedenti i dat

relativi all'anzianita' contributiva dei dipendenti interessati».

Art. 15.

(Modifica all"articolo 9-bis del decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 303, in materia di conferimento di incarichi dirigenzial
a dirigenti di seconda fascia)

1. Dopo il prinmo periodo del comma 3 dell'articolo 9-bis del decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 303, e inserito il seguente: «Ne
caso di conferinmento di incarichi di livello dirigenziale generale a

dirigenti di seconda fascia assegnati in posizione di prestito, non
si applica | a disposizione di cui al terzo periodo dell"articolo 23,
comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive
nmodi fi cazi oni ».

2. La disposizione introdotta dal conma 1 si applica agli incarichi
conferiti dopo la data di entrata in vigore della presente | egge.



(Di sposizioni in materia di rapporto di lavoro a tenpo parziale)

1. In sede di prima applicazione delle disposizioni introdotte
dall'articolo 73 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 6 agosto 2008, n. 133, le
anm ni strazi oni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto
| egi slativo 30 narzo 2001, n. 165, e successive nodificazioni, entro

centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
| egge, nel rispetto dei principi di correttezza e buona fede, possono
sottoporre a nuova val utazione i provvedi nenti di concessione della
trasformazi one del rapporto di lavoro da tenpo pieno a tenpo parziale
gia' adottati prina della data di entrata in vigore del citato
decreto-legge n. 112 del 2008, convertito, con nodificazioni, dalla
| egge n. 133 del 2008.

Art. 17.

(Applicazione dei contratti collettivi del conparto della
Presi denza del Consiglio dei mnistri al personale
ad essa trasferito)

1. A personale dirigenziale e non dirigenziale, trasferito e
i nquadrato nei ruoli della Presidenza del Consiglio dei mnistri in
attuazi one del decreto-legge 18 maggi o 2006, n. 181, convertito, con
nodi ficazioni, dalla legge 17 luglio 2006, n. 233, e de
decreto-1egge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con nodificazioni
dalla | egge 24 novenbre 2006, n. 286, si applicano, a decorrere da
1° gennaio 2010, i contratti collettivi di |lavoro del comparto della
Presi denza del Consiglio dei nministri.

2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comm 1, pari a 3.020.000
euro a decorrere dall'anno 2010, si provvede nediante corrispondente
riduzione dell"'autorizzazione di spesa relativa al Fondo per
interventi strutturali di politica econonmica, di cui all'articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novenbre 2004, n. 282, convertito, con
nmodi fi cazioni, dalla | egge 27 dicenbre 2004, n. 307.

Art. 18.

(Aspettativa)

1. | dipendenti pubblici possono essere collocati in aspettativa,
senza assegni e senza decorrenza dell'anzianita' di servizio, per un
periodo massinmo di dodici nmesi, anche per avvi are attivita

pr of essi onal i e inmprenditoriali. L' aspettativa e' concessa
dal | " amm ni strazione, tenuto conto delle esigenze organizzative,
previ o esane della docunentazi one prodotta dall'interessato.

2. Nel periodo di cui al coma 1 del presente articolo non s

applicano le disposizioni in tema di inconpatibilita di cu

all'"articolo 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e

successi ve nodi ficazi oni
3. Resta fermb quanto previsto dall'articolo 23-bis del decreto
| egislativo 30 narzo 2001, n. 165, e successive nodificazioni

Art. 109.

(Specificita' delle Forze armate, delle Forze di polizia e



del Corpo nazionale dei vigili del fuoco)

1. Al fini della definizione degli ordinamenti, delle carriere e de
contenuti del rapporto di inpiego e della tutela economni ca,
pensi oni stica e previdenziale, e riconosciuta la specificita de
ruolo delle Forze armate, delle Forze di polizia e del Corpo

nazi onal e dei vigili del fuoco, nonche' dello stato giuridico de
personal e ad essi appartenente, in dipendenza della peculiarita" de
conpiti, degli obblighi e delle limtazioni personali, previsti da

| eggi e regolanenti, per le funzioni di tutela delle istituzion
denocratiche e di difesa dell'ordine e della sicurezza interna ed
esterna, nonche' per i peculiari requisiti di efficienza operativa
richiesti e i correlati inpieghi in attivita' usuranti.

2. La disciplina attuativa dei principi e degli indirizzi di cui al
comma 1 e' definita con successivi provvedinenti legislativi, con i
quali si provvede altresi' a stanziare |e occorrenti ri sorse
finanziarie.

3. Il Consiglio centrale di rappresentanza mlitare ( COCER)

parteci pa, in rappresentanza del personale militare, alle attivita
negoziali svolte in attuazione delle finalita' di cui al conma 1 e

concernenti il trattamento econom co del nedesino personal e.
Art. 20.
(Di sposi zioni concernenti il lavoro sul naviglio di Stato)
1. A decorrere dall'anno 2012, |'autorizzazione di spesa di cu

all'articolo 1, comma 562, della | egge 23 dicenbre 2005, n. 266, e’
increnmentata di 5 milioni di euro. A relativo onere, pari a b5
mlioni di euro annui a decorrere dal 2012, si provvede nediante
corrispondente riduzione delle proiezioni, per il nedesinb anno,
dell o stanzi anento del fondo speciale di parte corrente iscritto, a
fini del bilancio triennale 2010-2012, nell'anbito del programm
«Fondi di riserva e speciali» della nissione «Fondi da ripartire»
dello stato di previsione del Mnistero dell'economia e delle finanze
per |'anno 2010, allo scopo parzial nente utilizzando |'accantonanmento

relativo al Mnistero della difesa. Il Mnistro dell'economia e delle
finanze e' autorizzato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio.

2. Fernp restando il diritto al risarcinmento del danno de
|l avoratore, le nornme aventi forza di legge emanate in attuazione
della delega di cui all'articolo 2, lettera b), della legge 12

febbraio 1955, n. 51, si interpretano nel senso che esse non trovano
applicazione in relazione al lavoro a bordo del naviglio di Stato e,
pertanto, |e disposizioni penali di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 19 marzo 1956, n. 303, non si applicano, per i

periodo di loro vigenza, ai fatti avvenuti a bordo dei nezzi de

medesi no naviglio. | provvedinmenti adottati dal giudice penale non
pregi udi cano | e azioni risarcitone eventual nente intraprese in ogn
sede, dai soggetti danneggiati o dai loro eredi, per |'accertanento

della responsabilita' civile contrattual e o} extracontrattual e
derivante dalle violazioni delle disposizioni del citato decreto n.
303 del 1956.

Art. 21.

(Msure atte a garantire pari opportunita', benessere di chi l|lavora
e assenza di discrimnazioni nelle amm ni strazioni pubbliche)



1. Al decreto legislativo 30 narzo 2001, n. 165, sono apportate |le
seguenti nodifiche:
a) all'articolo 1, comm 1, la lettera c) e

sostituita dalla

seguent e:
«c) realizzare la mgliore wutilizzazione delle risorse unane
nell e pubbliche amrnistrazioni, assicurando la formazione e |o

svi l uppo professional e dei dipendenti, applicando condi zi oni uniform
rispetto a quelle del lavoro privato, garantendo pari opportunita
alle lavoratrici ed ai lavoratori nonche' |'assenza di qual unque
forma di discrininazione e di violenza norale o psichica»;

b) all'articolo 7, il conma 1 e' sostituito dal seguente:

«1. Le pubbliche amninistrazioni garantiscono parita' e par
opportunita' tra wuonmini e donne e |'assenza di ogni forma d
discrimnazione, diretta e indiretta, relativa al genere, all'eta
all"orientanmento sessuale, alla razza, all'origine etnica, alla

disabilita', alla religione o alla lingua, nell'accesso al |avoro,
nel trattamento e nelle condizioni di lavoro, nella formazione
prof essional e, nelle pronbzioni e nella sicurezza sul lavoro. Le
pubbl i che anmi ni strazi oni garanti scono altresi' un anbiente di |avoro
i mprontato al benessere organi zzativo e si inpegnano a rilevare,

contrastare ed elimnare ogni forma di violenza norale o psichica a
propri o interno»;

c) all'articolo 57, al conma 1 sono prenmessi i seguenti:

«01. Le pubbliche anmnistrazioni costituiscono al proprio
interno, entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore
dell a presente di sposizione e senza nuovi o nmmggiori oneri per la

finanza pubblica, il "Conmitato wunico di garanzia per le pari
opportunita', la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro
I e discrimnazioni" che sostituisce, unificando |e conmpetenze in un
sol o organisno, i conitati per le pari opportunita’" e i comtati
paritetici sul fenonmeno del nobbing, costituiti in applicazione della
contrattazione collettiva, dei quali assume tutte le funzi on

previste dalla | egge, dai contratti collettivi relativi al personale
del Il e anmm ni strazi oni pubbliche o da altre disposizioni

02. Il Comitato unico di garanzia per le pari opportunita', la
val ori zzazi one del benessere di chi lavora e contro Il e
di scrim nazioni ha conposizione paritetica ed e formato da un
componente designato da ciascuna delle organizzazioni sindacal
maggi ornente rappresentative a livello di anmnistrazione e da un
pari numero di rappresentanti dell'anmm nistrazione in nodo da

assicurare nel conplesso |a presenza paritaria di entranmbi i generi.
Il presidente del Conitato wunico di garanzi a e' desi gnat o
dal I " anmi ni strazi one.

03. Il Conitato uni co di gar anzi a, all'"interno
del I " anmi ni strazi one pubblica, ha conmpiti propositivi, consultivi e
di verifica e opera in collaborazione con la consigliera o il
consigliere nazionale di parita'. Contribuisce all'ottimzzazione
della produttivita' del lavoro pubblico, mnmigliorando |'efficienza
delle prestazioni collegata alla garanzia di un anbiente di |lavoro
caratterizzato dal rispetto dei principi di pari opportunita, d
benessere organizzativo e dal contrasto di qualsiasi form d
discrimnazione e di violenza norale o psichica per i lavoratori.

04. Le nodalita' di funzionanmento dei Comitati unici di garanzia
sono disciplinate da linee guida contenute in una direttiva enanata
di concerto dal Dipartinento della funzione pubblica e da
Di partimento per le pari opportunita' della Presidenza del Consiglio
dei ministri entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore
dell a presente di sposizione.

05. La mancata costituzione del Comitato wunico di garanzia
conporta responsabilita dei dirigenti incaricati della gestione de
personale, da valutare anche al fine del raggiunginento degl
obiettivi»;

d) all'articolo 57, comma 1, la lettera d) e

sostituita dalla



seguent e:
«d) possono finanziare programm di azioni positive e |"attivita

dei Comitati unici di garanzia per le pari opportunita', per Ila
val ori zzazi one del benessere di chi | avora e contro le
di scrimnazioni, nell'anmbito dell e proprie di sponibilita' di
bi | anci o»;

e) all'articolo 57, il comma 2 e' sostituito dal seguente:

«2. Le pubbliche anmi nistrazioni, secondo le npdalita' di cu
all"articolo 9, adottano tutte le msure per attuare le direttive
del | ' Uni one europea in materia di pari opportunita', contrasto alle
discrimnazioni ed alla violenza norale o psichica, sulla base di
quanto disposto dalla Presidenza del Consiglio dei mnistri -
Di partimento della funzione pubblica».

Art. 22.

(Eta" pensionabile dei dirigenti nmedici del Servizio sanitario
nazi onal e)

1. Al conma 1 dell'articolo 15-nonies del decreto legislativo 30
di cenbre 1992, n. 502, le parole: «dirigenti medici del Servizio

sanitari o nazionale» sono sostituite dalle seguenti: «dirigenti
medici e del ruolo sanitario del Servizio sanitario nazionale» e |le
parole: «fatta salva |'applicazione dell'articolo 16 del decreto
| egi slativo 30 dicenbre 1992, n. 503» sono sostituite dalle seguenti:
«ovvero, su istanza dell'interessato, al maturare del quarantesinp
anno di servizio effettivo. In ogni caso il limte massim di
per manenza non puo' superare il settantesinbp anno di eta e la

per manenza in servizio non puo' dar luogo ad un aumento del nunero
dei dirigenti».

2. Al comma 1 dell'articolo 16 del decreto legislativo 30 dicenbre
1992, n. 503, e successive nodificazioni, e aggiunto, in fine, i
seguente periodo: «l dipendenti in aspettativa non retribuita che
ricoprono cariche elettive presentano la donanda alneno novanta
giorni prima del conpinento del linmite di eta' per il collocamento a
ri poso».

3. Le disposizioni di cui al coma 1 dell"articolo 15-nonies de
decreto legislativo 30 dicenbre 1992, n. 502, conme nodificato da
comma 1 del presente articolo, si applicano anche ai dirigenti medici
e del ruolo sanitario del Servizio sanitario nazionale in servizio
alla data del 31 gennaio 2010.

Art. 23

(Del ega al Governo per il riordino della normativa
in materia di congedi, aspettative e permessi)

1. Il Governo e' delegato ad adottare, entro sei nesi dalla data d
entrata in vigore della presente legge, uno o piu' decreti
legislativi finalizzati al riordino della normativa vigente in
materia di congedi, aspettative e pernessi, conmunque denom nati,
fruibili dai lavoratori dipendenti di datori di lavoro pubblici o
privati, in base ai seguenti principi e criteri direttivi:

a) coordinanento fornmale e sostanzi al e del testo delle
di sposi zioni vigenti in materia, apportando le nodifiche necessarie
per garantire la coerenza giuridica, logica e sistematica della
normativa e per adeguare, aggiornare e senplificare il |inguaggio
nor mat i vo;

b) indicazione esplicita delle norme abrogate, fatta salva



| " applicazione dell'articolo 15 delle disposizioni sulla legge in
general e premesse al codice civile;

c) riordino delle tipologie di pernessi, tenuto conto del loro
contenuto e della loro diretta correlazione a posizioni giuridiche
costituzional mente tutel ate;

d) ridefinizione dei presupposti oggettivi e precisazione de
requi siti soggettivi, nonche' razionalizzazione e senplificazione de
criteri e delle nodalita' per la fruizione dei congedi, delle
aspettative e dei pernessi di cui al presente articolo, al fine d
garantire |"applicazione certa ed uniforme della relativa disciplina;

e) razionalizzazione e senplificazione dei document i da
presentare, con particolareriferimento alle persone con handicap in
situazione di gravita' ai sensi dell'articolo 3, conma 3, della |egge
5 febbraio 1992, n. 104, o affette da pat ol ogi e di tipo
neur o- degenerati vo o oncol ogi co.

2. | decreti legislativi di cui al cormma 1 sono adottati su proposta
del Mnistro per |a pubblica anm nistrazione e |'innovazione e de
M nistro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il
M nistro dell'econonia e delle finanze, sentite |l e associazioni de
datori e dei prestatori di | avoro conpar ati vanment e piu

rappresentative sul piano nazionale e previo parere della Conferenza
unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, e successive nodificazioni, che si esprime entro trenta
giorni dalla data di trasm ssione dei relativi schem; decorso tale
termne, il Governo puo’ comunque procedere. Successivanente, gl

scheni sono trasnessi alle Canere per |'acquisizione del parere delle
conpetenti Commi ssioni parlamentari, che si esprinono entro quaranta

giorni dall'assegnazione; decorso tale ternmne, i decreti |egislativi
possono essere comunque emanati. Qualora il term ne per |'espressione
del parere parlanmentare di cui al presente conma scada nei trenta
giorni che precedono la scadenza del termine per |[|'adozione de

decreti legislativi di cui al comma quest'ultinp e prorogato di due
mesi .

3. L' adozione dei decreti legislativi attuativi della delega di cu
al presente articolo non deve conmportare nuovi 0 nmggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

Art. 24.

(Modifiche alla disciplina in nateria di pernessi per |'assistenza
a portatori di handicap in situazione di gravita')

1. All"articolo 33 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, e successive
nmodi fi cazioni, sono apportate |le seguenti nodificazioni

a) il comma 3 e' sostituito dal seguente

«3. A condi zi one che | a persona handi cappata non sia ricoverata a
tenpo pieno, il lavoratore dipendente, pubblico o privato, che
assi ste persona con handicap in situazione di gravita', coniuge,
parente o affine entro il secondo grado, ovvero entro il terzo grado
qualora i genitori o il ~coniuge della persona con handicap in

situazione di gravita' abbiano conpiuto i sessantaci nque anni di eta
oppure siano anche essi affetti da patologie invalidanti o siano
deceduti o mancanti, ha diritto a fruire di tre giorni di pernesso
nmensile retribuito coperto da contribuzione figurativa, anche in
mani era continuativa. 1l predetto diritto non puo’ essere
riconosciuto a piu' di un lavoratore dipendente per |'assistenza alla
stessa persona con handicap in situazione di gravita'. Per
| "assistenza allo stesso figlio con handicap in situazione di
gravita', il diritto e riconosciuto ad entranbi i genitori, anche
adottivi, che possono fruirne alternativanente»;

b) al conma 5, le parole da: «I| genitore» fino a: «handi cappat o»



sono sostituite dalle seguenti: «ll lavoratore di cui al conma 3» e

| e parole:

«al proprio domicilio» sono sostituite dalle seguenti: «a
domcilio della persona da assisterex»;

c) e aggiunto, in fine, il seguente conma:

«7-bis. Ferma restando Ia verifica dei pr esupposti per
| "accertanento della responsabilita disciplinare, il |avoratore di
cui al comm 3 decade dai diritti di cui al presente articolo
qualora il datore di lavoro o |'INPS accerti |'insussistenza o il
venir neno delle condizioni richieste per la legittinma fruizione de
medesim diritti. Dall'attuazione delle disposizioni di cui al

presente comma non devono derivare nuovi O maggiori oneri a carico
della finanza pubblica».

2. All"articolo 42 del testo unico delle disposizioni legislative in
materia di tutela e sostegno della maternita’ e della paternita',di
cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, sono apportate le
seguenti nodificazioni

a) il comma 2 e' sostituito dal seguente
«2. Successivanente al conpinento del terzo anno di eta' de
bambi no con handicap in situazione di gravita', il diritto a fruire

dei pernmessi di cui all'articolo 33, comm 3, della legge 5 febbraio
1992, n. 104, e successive nodificazioni, e riconosciuto ad entranbi

i genitori, anche adottivi, che possono fruirne alternativanente,
anche in maniera continuativa nell'anbito del nese»;

b) il corma 3 e' abrogato.
3. All"articolo 20, comm 1, della legge 8 marzo 2000, n. 53, le

parol e da: «nonche'» fino a: «non convi vente» sono soppresse.
4. Le anministrazioni pubbliche di cui all"articolo 1, coma 2, de
decreto legislativo 30 mar zo 2001, n. 165, e successi ve
nmodi fi cazi oni, comuni cano alla Presidenza del Consiglio dei ministri
- Dipartinento della funzione pubblica:

a) i nomnativi dei propri dipendenti cui sono accordati i
pernessi di cui all"articolo 33, comm 2 e 3, della legge 5 febbraio

1992, n. 104, e successive nodificazioni, ivi conpresi i nomnativ
dei lavoratori padri e delle lavoratrici nmmdri, specificando se i
pernessi sono fruiti dal lavoratore con handicap in situazione d
gravita', dal lavoratore o dalla lavoratrice per assistenza a

proprio figlio, per assistenza al coniuge o per assistenza a parenti
o affini;

b) in relazione ai permessi fruiti dai dipendenti per assistenza
a persona con handicap in situazione di gravita', il nonminativo di
quest' ul tima, | " eventual e rapporto di di pendenza da
un' amm ni strazi one pubblica e l|a denom nazione della stessa, il
conune di residenza dell'assistito;

c) il rapporto di coniugio, il rapporto di nmaternita' 0
paternita' o il grado di parentela o affinita" intercorrente tra
ciascun di pendente che ha fruito dei pernessi e |la persona assistita;

d) per i pernessi fruiti dal lavoratore padre o dalla lavoratrice
madre, |a specificazione dell'eta' maggiore o minore di tre anni de
figlio;

e) il contingente conplessivo di giorni e ore di pernmesso fruiti
da ciascun |l avoratore nel corso dell'anno precedente e per ciascun
nese.

5. La Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della
funzi one pubblica istituisce e cura, con gli ordinari stanzianenti di
bi l anci o, una banca di dati informatica costituita secondo quanto
previsto dall'articolo 22, commi 6 e 7, del <codice in materia d

protezione dei dati personali, di cui al decreto legislativo 30

gi ugno 2003, n. 196, in cui confluiscono | e cormunicazioni di cui a
comma 4 del presente articolo, che sono fornite da ci ascuna
amm ni strazione per via telematica entro il 31 nmarzo di ciascun anno,
nel rispetto delle misure di sicurezza previste dal predetto codice
di cui al decreto legislativo n. 196 del 2003.



6. La Presidenza del Consiglio dei mnistri - Dipartimento della
funzione pubblica e' autorizzata al trattanento dei dati personali e
sensibili di cui al comma 4, la cui conservazione non puo' comunque
avere durata superiore a ventiquattro nesi . Ai fini dell a
comuni cazione dei dati di cui al comm 4, le anmnistrazion
pubbl i che sono autorizzate al trattanento dei relativi dati personal
e sensibili e provvedono alla conservazione dei dati per un periodo
non superiore a trenta giorni dalla |loro conunicazione, decorsi
qual i, salve specifiche esigenze anm nistrativo-contabili, ne curano
| a cancel | azi one. Le operazioni rilevanti consistono nella raccolta,
conservazi one, el aborazione dei dati in fornma elettronica e no,
nonche' nella comuni cazione alle amministrazioni interessate. Sono
inoltre consentite |la pubblicazione e la divulgazione dei dati e
del | e el aborazi oni esclusivanente in forma anonima. Le attivitadi cui
ai comm 4 e 5, finalizzate al nonito-raggio e alla verifica sulla
legittina fruizione dei pernessi, sono di rilevante i nt eresse
pubbl i co. Rimangono ferm gli obblighi previsti dal secondo comm
dell"articolo 6 della | egge 26 naggi o 1970, n. 381, dall'ottavo commm
dell'articolo 11 della | egge 27 maggi o 1970, n. 382, e dal quarto
comma dell'articolo 8 della I egge 30 marzo 1971, n. 118, concernenti

I"invio degli elenchi delle persone sottoposte ad accertanenti
sanitari, contenenti soltanto il nome, il <cognome e |'indirizzo,
rispettivanente all' Ente nazionale per la protezione e |[|'assistenza
dei sordi, all'Unione italiana dei ciechi e degli ipovedenti e

al | ' Associ azi one nazionale dei nutilati e invalidi civili

Art. 25.
(Certificati di malattia)

1. Al fine di assicurare un quadro conpleto delle assenze per
mael attia nei settori pubblico e privato, nonche' un efficace sistena
di controllo delle stesse, a decorrere dal 10 gennaio 2010, in tutti
i casi di assenza per malattia dei dipendenti di datori di lavoro
privati, per il rilascio e la trasnmissione della attestazione di
mal attia si applicano | e disposizioni di cui all"articolo 55-septies
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

Art. 26.
(Aspettativa per conferinmento di incarichi, ai sensi dell'articolo
19,
conma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165)

1. Al personale del conparto sicurezza e difesa possono essere

conferiti, ai sensi dell'articolo 19, comm 6, del decreto
| egislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive nodificazioni, ne

rispetto dei requisiti e dei limti ivi previsti, i ncarich

dirigenziali da parte di anm nistrazioni pubbliche diverse da quella
di appart enenza, che si ano strettanmente col | egati alla
professionalita’ da loro rivestita e notivati da esigenze di
carattere eccezionale. Il personale e collocato in aspettativa senza
assegni e continua ad occupare il relativo posto nella dotazione

organi ca del | ' anmi ni strazi one di appartenenza.

2. @i incarichi dirigenziali di cui al comm 1 sono conferiti previa
autorizzazione del Mnistro conpetente, d'intesa con il Mnistro
del | ' econoni a e delle finanze.



Art. 27.

(Disposizioni in materia di personale dell'Amministrazione della
di fesa)

1. A decorrere dal 1° gennaio 2009, si applicano anche al personale
dell e Forze armate | e disposizioni di cui all'articolo 2, comma 91,
della | egge 24 dicenbre 2007, n. 244, <che pongono a carico delle
amm ni strazioni utilizzatrici gli oneri del trattanento econonico
fondamental e e accessorio del personale in posizione di comando
appartenente alle Forze di polizia e al Corpo nazionale dei vigili
del fuoco
2. All"articolo 65 del decreto legislativo 30 dicenbre 1997, n. 490,
sono apportate |l e seguenti nodifiche:

a) al comma 9, dopo la parola: «salvo» sono inserite |le seguenti:
«un contingente pari al nunero delle posizioni ricoperte presso enti,
comandi e unita' internazionali ai sensi delle leggi 8 luglio 1961
n. 642, e 27 dicenbre 1973, n. 838, individuato con decreto annuale
del Mnistro della difesa e sal vo»;

b) dopo il comma 9, e' inserito il seguente:

«9-bis. Il collocamento in aspettativa per riduzione di quadri,
di cui al comm 9, e disposto al 31 dicenbre dell'anno d
riferinmento».
3. All"articolo 7, secondo comm, della | egge 10 dicenbre 1973, n.
804, dopo le parole: «di segretario generale del Mnistero della
di fesa» sono aggiunte |l e seguenti: «o gli ufficiali di pari grado che
ricoprano incarichi di livello non inferiore a Capo di stato nmggiore
di Forza armata in comandi o enti internazionali».
4. L'articolo 43, comma 2, della |legge 19 maggio 1986, n. 224, s

interpreta nel senso che gli assegni previsti nel tenpo, ivi
menzionati, sono conprensivi delle sol e i ndennita' fisse e
continuative in godinento il giorno antecedente il collocanento in
aspettativa per riduzione di quadri, in relazione al grado e alle

funzioni dirigenziali espletate.
5. Al decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 298, sono apportate Ile
seguenti nodifiche:
a) all'articolo 16, comma 1, lettera 5), la parola: «mmggiore,»
e' soppressa;
b) all'articolo 18, il comma 3 e' abrogato;
c) all'articolo 31, il commm 9 e' abrogato;
d) alla tabella n. 1, alla riga denom nata «Capitano»:
1) in corrispondenza della colonna 3, denominata «Forma d
avanzanmento al grado superiore», |la parola: «scelta» e soppressa;
2) in corrispondenza della colonna 4, denonminata «lnserinmento
aliquota valutazione a scelta», la cifra: «6» e soppressa;
3) in corrispondenza della colonna 5, denominata «Pronozi one ad
anzianita'», la cifra: «9» e' sostituita dalla seguente: «7x»;
4) in corrispondenza della col onna 8, denom nata «Pronpzioni a
scelta al grado superiore», la cifra: «52» e' soppressa;
e) alla tabella n. 2, alla riga denom nata «Capitano»:
1) in corrispondenza della colonna 3, denomnata «Forma d
avanzanmento al grado superiore», |la parola: «scelta» e' soppressa;
2) in corrispondenza della colonna 4, denonminata «lnserinmento
aliquota valutazione a scelta», la cifra: «9» e' soppressa;
3) in corrispondenza della colonna 5, denoni nata «Pronozi one ad
anzianita'», la cifra: «12» e' sostituita dalla seguente: «10»;
4) in corrispondenza della col onna 8, denom nata «Pronpbzioni a
scelta al grado superiore», la cifra: «49» e' soppressa.
6. Dalle disposizioni di cui ai conmi 2, 3, 4 e 5 non devono derivare
nuovi o0 maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato.
7. Il CGoverno e' delegato ad adottare, entro diciotto nesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge, uno o piu decreti



| egislativi allo scopo di arnonizzare, con effetto a decorrere dal 10

gennai o 2012, il sistema di tutela previdenziale e assistenziale
applicato al personale permanente in servizio nel Corpo nazionale de
vigili del fuoco e al personale volontario presso il medesinm Corpo

nazi onal e, sulla base dei seguenti principi e criteri direttivi:
a) equiparare |la pensione ai superstiti riconosciuta ai famliari

dei vigili del fuoco volontari deceduti per causa di servizio a
trattanento economi co spettante ai famliari superstiti dei vigili
del fuoco in servizio pernanente anche nelle ipotesi in cui i vigil

del fuoco volontari siano deceduti espletando attivita' addestrative
od operative diverse da quelle connesse al soccorso;

b) equiparare il trattanento econonico concesso ai vigili de
fuoco volontari a quello riconosciuto ai vigili del fuoco in servizio
permanente in caso di infortunio gravenente invalidante o di nalattia
contratta per causa di servizio, includendo anche il periodo di
addestranento iniziale reso dagli aspiranti vigili del fuoco a titolo
gratuito.

8. di schem dei decreti legislativi di cui al comm 7 sono
trasmessi alle Camere per |'acquisizione del parere delle Comi ssion

parl amentari conpetenti per materia e per i profili di carattere
finanziario, che si esprimbno entro trenta giorni dalla data di
assegnazi one; decorso tale termine, i decreti legislativi possono
essere conunque enmnati. Qualora il termine per |'espressione de

parere parlanentare di cui al presente comma scada nei trenta giorni
che precedono | a scadenza del termine per |'adozione dei decreti

legislativi di cui al comma 7, o0 successivanente, quest'ultinm e
prorogato di ulteriori due nesi.

9. All'onere derivante dall'attuazione del comm 7, pari a 20 mlioni
di euro per I'anno 2012 e a 1 nilione di euro a decorrere dall'anno
2013, si provvede nediante corrispondente riduzione delle proiezioni
per |"'anno 2012, dello stanzianento del Fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010- 2012,
nell'anmbito del programma «Fondi di riserva e speciali» della
m ssi one «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Mnistero

dell'economia e delle finanze per | " anno 2010, allo scopo
parzial nente wutilizzando |'accantonanmento relativo al medesi no
M nistero. Il Mnistro dell'econonmia e delle finanze €' autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di
bi | anci o.

Art. 28.

(Personal e dei gruppi sportivi delle Forze armate,
dell e Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco)

1. Per particolari discipline sportive indicate dal bando di
concorso, i limti mnino e massino di eta' per il reclutanmento degl

atleti dei gruppi sportivi delle Forze armate, delle Forze di polizia
e del Corpo nazionale dei wvigili del fuoco sono fissati,
rispettivanente, in diciassette e trentacinque anni. |1l personale
reclutato ai sensi del presente articolo non puo' essere inpiegato in
attivita' operative fino al conpinento del diciottesinm anno di eta'.

Art. 29.

(Concorsi interni per vice revisore tecnico
e vice perito tecnico della Polizia di Stato)

1. Al decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 337,



sono apportate | e seguenti nodifiche:
a) all'articolo 20-quater:

1) al conma |, lettera a), le parole: «provenienti da profil
prof essi onali onbgenei a quello per cui concorrono,» SOno soppresse;

2) al comma 3, |le parole: «e nel solo bando di cui al comma 1
lettera a), si procede altresi' alla definizione, anche per categorie
onogenee, delle corrispondenze fra i profili professionali del ruolo
degli operatori e collaboratori tecnici e quelli relativi ai posti
NMessi a concor so» SON0 SOoppresse;

b) all'articolo 25-ter:

1) al conma 1, le parole: «proveniente da profili professional
onogenei a quello per il quale concorre,» sono soppresse;

2) al comma 2, le parole: «, nonche' |a definizione, anche per
cat egori e onmogenee, delle corrispondenze fra i profili professional
del ruolo dei revisori tecnici e quelli relativi ai posti nessi a
CONcor so» SON0O SOppresse.

Art. 30.
(d ausol e generali e certificazione del contratto di |avoro)
1. In tutti i casi nei quali le disposizioni di legge nelle materie

di cui all'articolo 409 del codice di procedura civile e all"articolo
63, comm 1, del decreto legislativo 30 narzo 2001, n. 165,

contengano cl ausol e generali, ivi conprese |le norne in tem d
instaurazione di un rapporto di lavoro, esercizio dei pot eri
datoriali, trasferimento di azienda e recesso, il controllo
giudiziale e linmtato esclusivamente, in conformta' ai principi
generali dell'ordinamento, all'accertamento del pr esuppost o di

legittimta e non puo' essere esteso al sindacato di nerito sulle
val ut azi oni tecniche, organi zzative e produttive che conpetono a
datore di lavoro o al committente

2. Nel | a qual i fi cazi one del contratto di | avoro e
nell'interpretazione delle relative clausole il giudice non puo
di scostarsi dalle valutazioni delle parti, espresse in sede di
certificazione dei contratti di lavoro di cui al titolo VIl de
decreto legislativo 10 settenmbre 2003, n. 276, e successi ve
nmodi fi cazioni, salvo il caso di erronea qualificazione del contratto,
di vizi del consenso o di difformta tra il programma negoziale
certificato e | a sua successiva attuazione.

3. Nel valutare |le notivazioni poste a base del |icenzianento, i
giudice tiene conto delle tipizzazioni di giusta causa e di
giustificato notivo presenti nei contratti collettivi di lavoro

stipulati dai sindacati conparativanente piu' rappresentativi ovvero
nei contratti individuali di |lavoro ove stipulati con |'assistenza e
|l a consul enza delle conmmissioni di certificazione di cui al titolo
VIII del decreto legislativo 10 settenbre 2003, n. 276, e successive
nodi ficazioni. Nel definire le conseguenze da riconnettere a
licenzianmento ai sensi dell'articolo 8 della legge 15 luglio 1966, n
604, e successive nodificazioni, il giudice tiene egual nente conto di
elementi e di paranetri fissati dai predetti contratti e conmunque
considera |l e dinensioni e |le condizioni dell'attivita' esercitata da

datore di lavoro, la situazione del nercato del lavoro locale, |’
anzianita' e le condizioni del |lavoratore, nonche' il conportanento
delle parti anche prima del |icenziamnento.

4. L'articolo 75 del decreto legislativo 10 settenbre 2003, n. 276, e
successive nodi ficazioni, e sostituito dal seguente:

«Art. 75. - (Finalita'). - 1. Al fine di ridurre il <contenzioso in
materia di lavoro, |le parti possono ottenere |la certificazione de
contratti in cui sia dedotta, direttanente o indirettanente, una
prestazione di |avoro secondo |a procedura volontaria stabilita ne



presente titol o».

5. All"articolo 76, comma 1, lettera c-ter), del decreto |legislativo
10 settenbre 2003, n. 276, sono aggiunte, in fine, |le seguenti
parol e: «e conmunque uni camente nell'anmbito di intese definite tra i
M nistero del lavoro e delle politiche sociali e il Consiglio
nazionale dei consulenti del | avor o, con ["attribuzione a
quest'ultino delle funzioni di coordinamento e vigilanza per gl
aspetti organi zzativi ».

6. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o
maggi ori oneri a carico della finanza pubblica. Qi adenpi nent
previsti dal presente articolo sono svolti nell'anbito delle risorse
umane, stranmentali e finanziarie disponibili a |egislazione vigente.

Art. 31.

(Conciliazione e arbitrato)

1. L'articolo 410 del codice di procedura civile e sostituito da

seguent e:

«Art. 410. - (Tentativo di conciliazione). - Chi intende propone in
gi udi zi o una domanda rel ativa ai rapporti previsti dall'articolo 409
puo' proruovere, anche tramte |'associazione sindacale alla quale
aderisce o conferisce nandato, un previo tentativo di conciliazione
presso | a comm ssione di conciliazione individuata secondo i criteri
di cui all'articolo 413

La conunicazione della richiesta di espletamento del tentativo d

conciliazione interronpe |a prescrizione e sospende, per |la durata
del tentativo di conciliazione e per i venti giorni successivi alla
sua conclusione, il decorso di ogni term ne di decadenza.

Le conmi ssioni di conciliazione sono istituite presso |la Direzione
provinci ale del lavoro. La conm ssione e conposta dal direttore

dell'ufficio stesso o da un suo delegato o da un nagi strato collocato

ariposo, in qualita" di presidente, da quattro rappresentanti
effettivi e da quattro supplenti dei datori di lavoro e da quattro
rappresentanti effettivi e da quattro supplenti dei Ilavoratori
designati dalle rispettive organizzazioni sindacali naggiornente
rappresentative a livello territoriale.

Le conmi ssioni, quando se ne ravvisi la necessita', affidano il
tentativo di conciliazione a proprie sottoconm ssioni, presiedute da
direttore della Direzione provinciale del lavoro o da un suo

del egato, che rispecchino | a conposizione prevista dal terzo comm.
In ogni caso per la validita" della riunione e necessaria la
presenza del presidente e di alneno un rappresentante dei datori di
| avoro e al neno un rappresentante dei |avoratori.

La richiesta del tentativo di conci | i azi one, sottoscritta
dall'istante, e consegnata o spedita nmediante raccomandata con
avviso di ricevimento. Copia della richiesta del tentativo di
conci l i azi one deve essere consegnata o spedita con raccomandata con
ricevuta di ritorno a cura della stessa parte i stante alla
controparte

La richiesta deve precisare

1) nonme, cognone e residenza dell'istante e del convenuto; se
|'"istante o il convenuto sono una persona giuridica, un' associazione
non riconosciuta o un conmitato, |'istanza deve i ndi care | a
denoni nazione o la ditta nonche' |a sede;

2) il luogo dove e sorto il rapporto ovvero dove si trova
| "azi enda o sua di pendenza alla quale e' addetto il lavoratore o

presso |a quale egli prestava |a sua opera al nonmento della fine de
rapporto;

3) il luogo dove devono essere fatte alla parte istante le
comuni cazioni inerenti alla procedura;



4) |'esposizione dei fatti e delle ragioni posti a fondanmento
della pretesa
Se la controparte intende accettare la procedura di conciliazione,
deposita presso la comm ssione di conciliazione, entro venti giorn
dal ricevimento della copia della richiesta, una nenoria contenente
le difese e | e eccezioni in fatto e in diritto, nonche' |le eventual
domande in via riconvenzionale. Ove cio' non avvenga, ciascuna delle

parti e' libera di adire |'autorita" giudiziaria. Entro i diec
giorni successivi al deposito, la conmissione fissa l|a conparizione
delle parti per il tentativo di conciliazione, che deve essere tenuto
entro i successivi trenta giorni. Dinanzi alla comissione i

| avoratore puo' farsi assistere anche da un'organizzazione cui
aderisce o conferisce nandato.

La conciliazione della lite da parte di chi rappresenta |a pubblica
anm ni strazi one, anche in sede giudiziale ai sensi dell"'articolo 420,
comm prino, secondo e terzo, non puo' dar luogo a responsabilita',
salvi i casi di dolo e col pa grave»

2. Il tentativo di conciliazione di cui all'articolo 80, conmma 4, de

decreto legislativo 10 settenmbre 2003, n. 276, e' obbligatorio.

3. L'articolo 411 del codice di procedura civile e' sostituito da

seguent e:

«Art. 411. - (Processo verbale di conciliazione). - Se I a
conciliazione esperita ai sensi dell'articolo 410 riesce, anche
limtatanmente ad una parte della domanda, viene redatto separato
processo verbale sottoscritto dalle parti e dai conponenti della
conmi ssione di conciliazione. Il giudice, su istanza della parte
interessata, |o dichiara esecutivo con decreto.

Se non si  raggiunge |'accordo tra le parti, la comissione di
conci l i azi one deve fornulare una proposta per |a bonaria definizione
della controversia. Se |la proposta non e' accettata, i termni di
essa sono riassunti nel verbale con indicazione delle valutazion

espresse dalle parti. Delle risultanze della proposta fornulata dalla

comni ssione e non accettata senza adeguata notivazione il giudice
tiene conto in sede di giudizio.

Ove il tentativo di conciliazione sia stato richiesto dalle parti, a

ricorso depositato ai sensi dell'articolo 415 devono essere allegati
i verbali e le nenorie concernenti il tentativo di conciliazione non
riuscito. Se il tentativo di conciliazione si e svolto in sede
sindacale, ad esso non si applicano le disposizioni di cui
all"articolo 410. Il processo verbale di avvenuta conciliazione e

depositato presso la Direzione provinciale del lavoro a cura di una
delle parti o per il tramte di un'associazione sindacale. 1]

direttore, o un suo delegato, accertatane |'autenticita', provvede a
depositarlo nella cancelleria del tribunale nella cui circoscrizione

e' stato redatto. Il giudice, su istanza della parte interessata,
accertata la regolarita’ fornmale del verbale di <conciliazione, |o
di chi ara esecutivo con decreto».

4. All"articolo 420, prinp comma, del codice di procedura civile, le

parole: «e tenta la conciliazione della lite» sono sostituite dalle
seguenti: «, tenta la conciliazione della lite e formula alle parti
una proposta transattiva» e |le parole: «senza giustificato notivo,
costituisce conportanmento valutabile dal giudice ai fini della

deci si one» sono sostituite dalle seguenti: «o il rifiuto della
proposta transattiva del giudice, senza giustificato not i vo,
costituiscono conportanento valutabile dal giudice ai fini de

gi udi zi o».

5. L'articolo 412 del codice di procedura civile e' sostituito da

seguent e:

«Art. 412. - (Risoluzione arbitrale della controversia). - In

qual unque fase del tentativo di conciliazione, o al suo termne in
caso di mancata riuscita, le parti possono indicare |la soluzione,
anche parziale, sulla quale concordano, riconoscendo, quando e
possibile, il credito che spetta al |avoratore, e possono accordars



per la risoluzione della lite, affidando alla conmissione di

conciliazione il mandato a risol vere in Vi a arbitrale I a
controversi a.
Nel conferire il mandato per la risoluzione arbitrale dell a
controversia, |le parti devono indicare:

1) il term ne per |'enanazione del |odo, che non puo" conunque
superare i sessanta giorni dal conferimento del mandato, spirato il
quale |'"incarico deve intendersi revocato

2) le norme invocate dalle parti a sostegno delle loro pretese e
| "eventual e richiesta di decidere secondo equita', nel rispetto de
principi generali dell'ordinamento e dei principi regolatori della
mat eri a, anche derivanti da obblighi conunitari.

Il Iodo emanato a conclusione dell'arbitrato, sottoscritto dagl
arbitri e autenticato, produce tra le parti gli effetti di cui
all"articolo 1372 e all'articolo 2113, quarto comma, del codice
civile.

Il lodo e i mpugnabile ai sensi dell'articolo 808-ter. Sull e
controversie aventi ad oggetto la validita" del Ilodo arbitrale
irrituale, ai sensi dell'articolo 808-ter, decide in unico grado il
tribunale, in funzione di gi udi ce del | avor o, nella cu
circoscrizione e' la sede dell'arbitrato. Il ricorso e depositato
entro il ternmine di trenta giorni dalla notificazione del |odo.
Decorso tale ternine, o se le parti hanno comunque dichiarato per
iscritto di accettare |la decisione arbitrale, ovverso se il ricorso
e' stato respinto dal tribunale, il lodo e depositato nella
cancelleria del tribunale nella cui circoscrizione e la sede
dell"arbitrato. Il giudice, su istanza della parte interessata,
accertata la regolarita’ fornale del Ilodo arbitrale, |o dichiara
esecutivo con decreto»

6. L'articolo 412-ter del codice di procedura civile e
dal seguente

«Art. 412-ter. - (Altre nodalita' di conciliazione e arbitrato
previste dalla contrattazione collettiva). - La conciliazione e
|"arbitrato, nelle materie di cui all'articolo 409, possono essere
svolti altresi' pressole sedi e con |e nodalita previste dai
contratti collettivi sottoscritti dalle associ azi oni si ndacal i
nmaggi ornent e rappresentative»

7. All"articolo 2113, quarto conmmm, del codice civile, le parole: «a
sensi degli articoli 185, 410 e 411» sono sostituite dalle seguenti:
«ai sensi degli articoli 185, 410, 411, 412-ter e 412-quater».

8. L'articolo 412-quater del codice di procedura civile e sostituito
dal seguente:

«Art. 412-quater. - (Altre nodalita' di conciliazione e arbitrato). -
Ferma restando la facolta' di ciascuna delle parti di adire
| "autorita' giudiziaria e di avval er si del l e procedure  di
conciliazione e di arbitrato previste dalla | egge, |le controversie d
cui all"articolo 409 possono essere altresi' proposte innanzi a
collegio di conciliazione e arbitrato irrituale costituito secondo
gquanto previsto dai conm seguenti

Il collegio di conciliazione e arbitrato e conposto da un
rappresentante di ciascuna delle parti e da un terzo nmenbro, in
funzi one di presidente, scelto di comune accordo dagli arbitri di
parte tra i professori wuniversitari di nmaterie giuridiche e gl
avvocati ammessi al patrocinio davanti alla Corte di cassazione.

La parte che intenda ricorrere al <collegio di conciliazione e
arbitrato deve notificare all'altra parte un ricorso sottoscritto,
salvo che si tratti di una pubblica amm nistrazi one, personal mente o
da un suo rappresentante al qual e abbia conferito mandato e presso i

sostituito

qual e deve eleggere il domicilio. Il ricorso deve contenere |a nonina
dell'arbitro di parte e indicare |'oggetto della donmanda, |le ragioni
di fatto e di diritto sulle quali si fonda | a domanda stessa, i nezz

di prova e il valore della controversia entro il quale si intende

limtare |a donmanda. Il ricorso deve contenere il riferinento alle



norme invocate dal ricorrente a sostegno della sua pretesa e
| "eventual e richiesta di decidere secondo equita', nel rispetto de

principi generali dell'ordinamento e dei principi regolatori della
mat eri a, anche derivanti da obblighi conunitari.

Se la parte convenuta intende accettare |la procedura di conciliazi one
e arbitrato nomna il proprio arbitro di parte, il quale entro trenta
giorni dalla notifica del ri corso procede, ove possi bi l e,
concordenente con |'altro arbitro, alla scelta del presidente e della
sede del collegio. Ove cio' non avvenga, |la parte che ha presentato
ricorso puo' chiedere che la nonmina sia fatta dal presidente de

tribunale nel cui circondario e |a sede dell'arbitrato. Se le parti
non hanno ancora determinato la sede, il ricorso e presentato a

presidente del tribunale del luogo in cui e sorto il rapporto di
|l avoro o ove si trova |'azienda o una sua di pendenza alla quale e’
addetto il lavoratore o presso la quale egli prestava |la sua opera a

monmento della fine del rapporto

In caso di scelta concorde del terzo arbitro e della sede de

collegio, la parte convenuta, entro trenta giorni da tale scelta,
deve depositare presso |la sede del <collegio wuna nenoria difensiva
sottoscritta, salvo che si tratti di una pubblica amr ni strazione, da

un avvocato cui abbia conferito mandato e presso il quale deve
el eggere il domicilio. La nmenoria deve contenere le difese e le
eccezioni in fatto e in diritto, le eventuali domande in via
ri convenzionale e |'indicazione dei nezzi di prova.

Entro dieci giorni dal deposito della nenoria difensiva il ricorrente
puo' depositare presso |a sede del collegio una nenoria di replica
senza nodificare il contenuto del ricorso. Nei successivi diec
giorni il convenuto puo' depositare presso |a sede del <collegio una
controreplica senza nodificare il contenuto della nmenoria difensiva.
Il collegio fissa il giorno dell'udienza, da tenere entro trenta

giorni dalla scadenza del termine per la controreplica del convenuto,
dandone comuni cazione alle parti, nel domicilio eletto, alnmeno diec

giorni prinma.

All"udienza il collegio esperisce il tentativo di conciliazione. Se
| a conciliazione riesce, si applicano le disposizioni dell"articolo
411, conmmi prino e terzo

Se la conciliazione non riesce, il collegio provvede, ove occorra, a
interrogare le parti e ad amettere e assunere le prove, altrinmenti
invita all'immedi ata di scussione orale. Nel caso di amm ssione delle
prove, il collegio puo' rinviare ad altra wudienza, a non piu di
dieci giorni di distanza, |'assunzione delle stesse e |la discussione
oral e.

La controversia e decisa, entro venti giorni dall'udienza di
di scussione, nediante un lodo. Il lodo emanato a concl usi one
dell'arbitrato, sottoscritto dagli arbitri e autenticato, produce tra
le parti gli effetti di cui agli articoli 1372 e 2113, quarto comg,

del codice civile. Il lodo e inpugnabile ai sensi dell'articolo
808-ter. Sulle controversie aventi ad oggetto la validita' del 1odo
arbitrale irrituale, ai sensi dell"articolo 808-ter, decide in unico
grado il tribunale, in funzione di giudice del lavoro, nella cui
circoscrizione e |a sede dell"arbitrato. Il ricorso e depositato
entro il termne di trenta giorni dalla notificazione del | odo.
Decorso tale ternine, o se le parti hanno conmunque dichiarato per
iscritto di accettare la decisione arbitrale, ovvero se il ricorso e'
stato respinto dal tribunale, il lodo e depositato nella cancelleria

del tribunale nella cui circoscrizione e |a sede dell'arbitrato. |
giudice, su istanza della parte interessata, accertata la regolarita
formal e del 1 odo arbitrale, |lo dichiara esecutivo con decreto.

Il conpenso del presidente del collegio e fissato in msura pari a
2 per cento del valore della controversia dichiarato nel ricorso ed
e' versato dalle parti, per neta ciascuna, presso |a sede de
col l egi o nediante assegni circolari intestati al presidente alneno
cinque giorni prima dell'udienza. G ascuna parte provvede a



conmpensare | 'arbitro da essa nom nato. Le spese legali e quelle per
il conpenso del presidente e dell'arbitro di parte, queste ultine
nella msura dell'1l per cento del suddetto val ore della controversi a,
sono liquidate nel |odo ai sensi degli articoli 91, prinp conma, e
92.

I contratti collettivi nazionali di categoria possono istituire un
fondo per il rinborso al |avoratore delle spese per il conpenso de

presidente del collegio e del proprio arbitro di parte».

9. Le disposizioni degli articoli 410, 411, 412, 412-ter e 412-quater
del codice di procedura civile si applicano anche alle controversie
di cui all'articolo 63, comm 1, del decreto legislativo 30 narzo
2001, n. 165. di articoli 65 e 66 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, sono abrogati .

10. In relazione alle materie di cui all"articolo 409 del codice d

procedura civile, le parti contrattuali possono pattuire clausole
conprom ssorie di cui all'articolo 808 del codice di procedura civile
che rinviano alle nodalita' di espletamento dell'arbitrato di cui
agli articoli 412 e 412-quater del codice di procedura civile, solo
ove cio' sia previsto da accordi interconfederali o contratti
collettivi di lavoro stipulati dalle organizzazioni dei datori d

|l avoro e dei lavoratori conparativanente piu' rappresentative sul
pi ano nazi onal e. La clausola conpromi ssoria, a pena di nullita', deve
essere certificata in base alle disposizioni di cui al titolo WVII
del decreto legislativo 10 settenbre 2003, n. 276, dagli organi di

certificazione di cui all'articolo 76 del medesi no decreto
| egislativo, e successi ve nodi fi cazioni . Le conmi ssi oni di
certificazione accertano, all'atto dell a sottoscri zi one dell a
clausola conpromissoria, la effettiva volonta' delle parti di

devolvere ad arbitri le eventuali controversie nascenti dal rapporto
di lavoro. La clausola conprom ssoria non puo' essere pattuita e
sottoscritta prima della conclusione del ©periodo di prova, ove
previ sto, ovvero se non siano trascorsi almeno trenta giorni dalla

data di stipul azione del contratto di lavoro, in tutti gli altri
casi. La clausola conpronissoria non puo riguardare controversie
relative alla risoluzione del contratto di lavoro. Davanti alle

commi ssioni di certificazione |le parti possono farsi assistere da un
legale di loro fiducia o da un rappresentante dell'organizzazione
si ndacal e o professionale a cui abbiano conferito mandato.

11. In assenza degli accordi interconfederali o contratti collettivi
di cui al prino periodo del comma 10, trascorsi dodici nmesi dalla
data di entrata in vigore della presente legge, il Mnistro de

lavoro e delle politiche sociali convoca |le organi zzazi oni dei datori
di lavoro e dei lavoratori conparativamente piu' rappresentative, a

fine di pronuovere |'accordo. In caso di nancata stipulazione
dell"accordo di cui al periodo precedente, entro i sei nmesi
successivi alla data di convocazione, il Mnistro del lavoro e delle
politiche sociali, con proprio decreto, tenuto conto delle risultanze
istruttorie del confronto tra le parti sociali, individua in via
sperinmentale, fatta salva la possibilita' di integrazioni e deroghe
derivanti da eventuali successivi accordi i nt erconf ederali 0
contratti collettivi, |e npdalita" di attuazione e di pi ena

operativita' delle disposizioni di cui al comma 10.

12. di organi di certificazione di cui all'articolo 76 del decreto
| egislativo 10 settenbre 2003, n. 276, e successive nodificazioni
possono istituire canere arbitrali per la definizione, ai sens
dell"articolo 808-ter del codice di procedur a civile, dell e
controversie nelle materie di cui all'articolo 409 del nedesinp
codice e all'articolo 63, conma 1, del decreto legislativo 30 narzo
2001, n. 165. Le commissioni di cui al citato articolo 76 del decreto

| egislativo n. 276 del 2003, e successive nodificazioni, possono
concl udere convenzioni con le quali prevedano la costituzione di
canmere arbitrali unitarie. Si applica, in quanto conpati bil e,

|"articolo 412, commi terzo e quarto, del codice di procedura civile.



13. Presso le sedi di certificazione di cui all'articolo 76 de
decreto legislativo 10 settenmbre 2003, n. 276, e successi ve
nmodi fi cazioni, puo' altresi' essere esperito il tentativo di
conciliazione di cui all'articolo 410 del codice di procedura civile.
14. All'articolo 82 del decreto legislativo 10 settenbre 2003, n.
276, sono apportate |le seguenti nodificazioni

a) al comm 1, le parole: «di cui all'articolo 76, comm 1,

lettera a),» sono sostituite dalle seguenti: «di cui all'articolo
76»;

b) e' aggiunto, in fine, il seguente conmm:

«1-bis. Si applicano, in quanto conpatibili, Ile procedure
previ ste dal capo | del presente titol o».
15. Il comm 2 dell'articolo 83 del decreto legislativo 10 settenbre

2003, n. 276, e' abrogato.

16. @i articoli 410-bis e 412-bis del <codice di procedura civile
sono abrogati .

17. All'articolo 79 del decreto legislativo 10 settenbre 2003, n.

276, e' aggiunto, in fine, il seguente conma:

«di effetti del I " accertamento del I ' organo pr epost o alla
certificazione del contratto di lavoro, nel <caso di contratti in
corso di esecuzione, si producono dal nmonento di inizio de
contratto, ove la conmi ssione abbia appurato che |'attuazione de
medesino e' stata, anche nel periodo precedente alla propria
attivita istruttoria, coerente con quanto appurato in tale sede. In

caso di contratti non ancora sottoscritti dalle parti, gli effetti s
producono soltanto ove e nel nonento in cui queste ultinme provvedano
a sottoscriverli, con |le eventuali integrazioni e nodifiche suggerite
dal I a conmi ssione adita».

18. Dall'attuazione del presente articol o non devono derivare nuovi 0

maggi ori oneri a carico della finanza pubblica. di adenpinment

previsti dal presente articolo sono svolti nell'anbito delle risorse

umane, strunentali e finanziarie disponibili a |egislazione vigente.
Art. 32.

(Decadenze e disposizioni in materia di contratto di lavoro a tenpo
det er m nat o)

1. Il prinmo e il secondo comma dell'articolo 6 della Iegge 15 luglio
1966, n. 604, sono sostituiti dai seguenti:
«I'l licenzianento deve essere inpugnato a pena di decadenza entro

sessanta giorni dalla ricezione della sua conmunicazione in form
scritta, ovvero dalla comunicazi one, anch' essa in fornma scritta, de
motivi, ove non contestuale, con qualsiasi atto scritto, anche

extragi udi zi al e, idoneo a rendere nota la volonta" del |avoratore
anche attraverso |'intervento dell'organizzazione sindacale diretto
ad inpugnare il licenziamento stesso.

L' i npugnazi one e' inefficace se non e seguita, entro il successivo

term ne di duecentosettanta giorni, dal deposito del ricorso nella
cancelleria del tribunale in funzione di giudice del lavoro o dalla
conmuni cazione alla controparte della richiesta di tentativo di
conciliazione o arbitrato, ferna restando |la possibilita' di produrre

nuovi docunenti formatisi dopo il deposito del ricorso. Qualora |la
conciliazione o |'arbitrato richiesti siano rifiutati o non sia
raggi unto |'accordo necessario al relativo espletamento, il ricorso

al giudice deve essere depositato a pena di decadenza entro sessanta
giorni dal rifiuto o dal mancato accordo».

2. Le disposizioni di cui all"articolo 6 della |legge 15 luglio 1966,
n. 604, cone nodificato dal comm 1 del presente articolo, si
appl i cano anche a tutti i casi di invalidita del licenzianmento.

3. Le disposizioni di cui all'articolo 6 della legge 15 luglio 1966,



n. 604, cone nodificato dal comm 1 del presente articolo, si
applicano inoltre:

a) ai licenzianenti che presuppongono |a risoluzione di question
relative alla qualificazione del rapporto di lavoro ovvero alla
legittimta' del term ne apposto al contratto;

b) al recesso del committente nei rapporti di collaborazione
coordinata e continuativa, anche nella nodalita' a progetto, di cu
all"articolo 409, nunero 3), del codice di procedura civile;

c) al trasferimento ai sensi dell'articolo 2103 del codice
civile, con termne decorrente dalla data di ricezione dell a
conuni cazi one di trasferinmento;

d) all'azione di nullita' del termine apposto al contratto d
| avoro, ai sensi degli articoli 1, 2 e 4 del decreto legislativo 6
settenbre 2001, n. 368, e successive nodificazioni, con termne
decorrente dalla scadenza del nedesino.

4. Le disposizioni di cui all'articolo 6 della Iegge 15 luglio 1966,
n. 604, cone nodificato dal comm 1 del presente articolo, si
appl i cano anche:

a) ai contratti di lavoro a termne stipulati ai sensi degl
articoli 1, 2 e 4 del decreto legislativo 6 settenbre 2001, n. 368
in corso di esecuzione alla data di entrata in vigore della presente
| egge, con decorrenza dalla scadenza del term ne

b) ai contratti di lavoro a termne, stipulati anche in
applicazione di disposizioni di |egge previ genti al decreto
| egislativo 6 settenbre 2001, n. 368, e gia' conclusi alla data d
entrata in vigore della presente | egge, con decorrenza dalla nmedesima
data di entrata in vigore della presente |egge

c) alla cessione di contratto di lavoro avvenuta ai sens
dell"articolo 2112 del codice civile con ternmne decorrente dalla
data del trasferinento

d in ogni altro caso in «cui, conpresa |'ipotesi prevista
dall'articolo 27 del decreto legislativo 10 settenbre 2003, n. 276,
si chieda la costituzione o |'accertanento di un rapporto di lavoro

in capo a un soggetto diverso dal titolare del contratto.

5. Nei casi di conversione del contratto a tenpo determinato, i
gi udi ce condanna il datore di lavoro al risarcinento del |avoratore
stabil endo un'indennita' onni conprensiva nella nisura conpresa tra un
minin di 2,5 ed un massino di 12 mensilita' dell'ultima retribuzione
globale di fatto, avuto riguardo ai criteri indicati nell'articolo 8
della legge 15 luglio 1966, n. 604.

6. In presenza di contratti ovvero accordi «collettivi nazionali

territoriali o aziendali, stipulati con le organizzazioni sindacal

conparativanmente piu rappresentative sul piano nazionale, che
prevedano |'assunzione, anche a tenpo indetermnato, di |lavoratori
gia'" occupati con contratto a termne nell'anmbito di specifiche
graduatorie, il limte nmassino dell'indennita' fissata dal comm 5 e’

ridotto alla meta'.
7. Le disposizioni di cui ai conm 5 e 6 trovano applicazione per

tutti i giudizi, ivi conpresi quelli pendenti alla data di entrata in
vigore della presente legge. Con riferimento a tali ultim giudizi,
ove necessario, ai soli fini della determ nazione della indennita" d
cui ai comm 5 e 6, il giudice fissa alle parti wun termne per

| "eventual e i ntegrazione della domanda e delle relative eccezioni ed
esercita i poteri istruttori ai sensi dell'articolo 421 del codice d
procedura civile.

Art. 33.
(Accesso ispettivo, potere di diffida e verbalizzazi one unica)

1. L'articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124, e



sostituito dal seguente:

«Art. 13. - (Accesso ispettivo, potere di diffida e verbalizzazione
unica). - 1. Il personale ispettivo accede presso i luoghi di lavoro
nei nodi e nei tenpi consentiti dalla legge. Alla conclusione delle
attivita' di verifica conpiute nel corso del prinp accesso ispettivo

viene rilasciato al datore di lavoro o alla persona presente
all'ispezione, con |'obbligo alla tenpestiva consegna al datore di
|l avoro, il verbale di prinmp accesso ispettivo contenente:

a) |'identificazione dei lavoratori trovati intenti al lavoro e

| a descrizione delle nodalita' del |oro inpiego;

b) la specificazione delle attivita' conpiute dal personale
i spettivo;

c) le eventuali dichiarazioni rese dal datore di lavoro o da ch

|l o assiste, o dalla persona presente all'ispezione;
d) ogni richiesta, anche docunentale, wutile al proseguinento
dell'istruttoria finalizzata all'accertamento degli illeciti, ferno

restando quanto previsto dall'articolo 4, settino conmm, della |egge
22 luglio 1961, n. 628.

2. In caso di constatata inosservanza delle nornme di legge o de
contratto collettivo in materia di lavoro e |egislazione sociale e
qualora il personale ispettivo rilevi inadenpinenti dai qual
derivino sanzioni amministrative, questi provvede a diffidare il
trasgressore e | " eventual e obbligato in sol i do, ai sens

dell"articolo 6 della legge 24 novenbre 1981, n. 689, alla
regol ari zzazi one dell e i nosservanze conunque materi al nente sanabili

entro il ternmne di trenta giorni dalla data di notificazione de
verbal e di cui al comma 4.

3. In caso di ottenperanza alla diffida, il trasgressore 0
| "eventual e obbligato in solido e amresso al paganento di una somma
pari all'inporto della sanzione nella misura del nmininp previsto
dalla | egge ovvero nella nmisura pari ad un quarto della sanzione
stabilita in msura fissa, entro il termne di quindici giorni dalla
scadenza del ternmine di cui al comma 2. |l paganento dell'inporto
della predetta soma esti ngue il procedi nento sanzi onatorio

limtatamente alle i nosservanze oggetto di diffida e a condizione
dell'effettiva ottenperanza alla diffida stessa.

4. A|l'"ammi ssione alla procedura di regolarizzazione di cui ai comn
2 e 3, nonche' alla contestazione delle violazioni anministrative di
cui all"articolo 14 della | egge 24 novenbre 1981, n. 689, si provvede
da parte del personale ispettivo esclusivanmente con |la notifica di un

unico verbale di accertamento e notificazione, notificato a
trasgressore e all'eventuale obbligato in solido. Il verbale di
accertanmento e notificazione deve contenere:

a) gli esiti dettagliati dell'accertanento, con indicazione
puntual e delle fonti di prova degli illeciti rilevati;

b) la diffida a regolarizzare gli inadenpinmenti sanabili ai sens
del conma 2;

c) la possibilita' di estinguere gli illeciti ottenperando alla
diffida e provvedendo al paganento della sonma di cui al coma 3
ovvero pagando | a nmedesima sommma nei casi di illeciti gia oggetto d
regol ari zzazi one;

d) la possibilita' di estinguere gli illeciti non diffidabili,
ovvero quelli oggetto di diffida nei casi di cui al comm 5,
attraverso il paganmento della sanzione in msura ridotta ai sensi
dell"articolo 16 della | egge 24 novenbre 1981, n. 689;

e) |'indicazione degli strunenti di difesa e degli organi a
quali proporre ricorso, con speci ficazi one dei term ni di

i mpugnazi one.

5. L'adozione della diffida interronpe i termni di cui all'articolo
14 della |l egge 24 novenbre 1981, n. 689, e del ricorso di cu
all"articolo 17 del presente decreto, fino alla scadenza del term ne
per conpiere gli adenpinenti di cui ai conmm 2 e 3. Ove da parte de
trasgressore o dell'obbligato in solido non sia stata fornita prova



al personale ispettivo dell'avvenuta regol ari zzazi one e del paganento
dell e somre previste, il verbale unico di cui al conma 4 produce gl
effetti della contestazione e notificazione degli addebiti accertati
nei confronti del trasgressore e della persona obbligata in solido a
quali sia stato notificato

6. Il potere di diffida nei casi previsti dal coma 2, con gl
effetti e le procedure di cui ai comm 3, 4 e 5, e esteso anche agl
ispettori e ai funzionari ammnistrativi degli enti e degli istituti
previdenziali per |e inadenpienze da essi rilevate. i enti e gli
istituti previdenziali svolgono tale attivita' con le risorse unane e
finanziarie esistenti a |egislazione vigente.

7. Il potere di diffida di cui al conma 2 e' esteso agli ufficiali e
agenti di polizia giudiziaria che accertano, ai sensi dell'articolo
13 della |l egge 24 novenbre 1981, n. 689, violazioni in materia d

lavoro e |l egislazione sociale. Qualora rilevino inadenpinenti da

quali derivino sanzioni amrmnistrative, essi provvedono a diffidare
il trasgressore e | " eventual e obbl i gato in sol i do all a
regol ari zzazi one dell e i nosservanze conunque material mente sanabili,
con gli effetti e le procedure di cui ai conm 3, 4 e 5»

Art. 34.
(I'ndi catore di situazi one econom ca equival ente)
1. Al decreto legislativo 31 narzo 1998, n. 109, sono apportate le

seguenti nodifiche:
a) l'articolo 4 e sostituito dal seguente

«Art. 4. - (Dichiarazione sostitutiva unica). - 1. Il richiedente
| a prestazione presenta un'unica dichiarazione sostitutiva, ai sens
del testo unico delle disposizioni legislative e regolanentari in

materia di docunentazione anmnistrativa, di cui al decreto de
Presi dente della Repubblica 28 dicenbre 2000, n. 445, di wvalidita
annual e, concernente |le informazioni necessarie per |a determ nazi one

dell'indicatore della situazione econonica equivalente di Cui
all'articolo 2, ancorche' |'ente Si avval ga della facolta
riconosciutagli dall'articolo 3, comm 2. E |asciata facolta" a
cittadino di presentare entro il periodo di validita' dell a
di chi arazi one sostitutiva unica una nuova dichiarazione, qualora
intenda far rilevare i nutanmenti delle condizioni famliari ed
econom che ai fini del calcolo dell'indicatore della situazione
econonmi ca equivalente del proprio nucleo famliare. adi enti

erogatori possono stabilire per le prestazioni da essi erogate la
decorrenza degli effetti di tali nuove dichiarazioni

2. La dichiarazione di cui al comma 1 e presentata ai comuni o0 a
centri di assistenza fiscale previsti dal decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241, o direttanmente all'anm ni strazione pubblica alla

quale e' richiesta la prinma prestazione o alla sede dell'lstituto
nazi onal e dell a previ denza sociale (INPS) conpetente per territorio.
3. E conunque consentita |a presentazione all'lNPS in Vi a

telematica, della dichiarazione sostitutiva unica direttamente a cura
del soggetto richiedente | a prestazi one agevol at a.

4., L'INPS determ na | "indicatore della situazione econoni ca
equivalente in relazione ai dati autocertificati dal soggetto
richiedente | a prestazi one agevol at a.

5. In relazione ai dati autocertificati dal soggetto richiedente,

| " Agenzia delle entrate, sulla base di appositi controlli automatici,
i ndi vidua |'esistenza di om ssioni, ovvero difformta degli stess
rispetto agli elenmenti conoscitivi in possesso del Si st ena

informativo dell'anagrafe tributaria.
6. Ai esiti delle attivita' effettuate ai sensi del comma 5 sono
conuni cat i dal | ' Agenzia delle entrate, medi ant e procedura



informatica, all'lINPS che provvedera' a inoltrarli ai soggetti che
hanno ricevuto |le dichiarazioni ai sensi del comma 2, ovvero

direttanente al soggetto che ha present at o I a di chi arazi one
sostitutiva unica ai sensi del conma 3.

7. Sulla base della comuni cazione dell'INPS, di cui al comma 6, i
comuni, i centri di assistenza fiscale e | e anm nistrazi oni pubbliche
ai quali e presentata la dichiarazione sostitutiva rilasciano
un' attestazione, riportante |'indicatore della situazione econonica
equi val ente, nonche' il contenuto della dichiarazione e gli elenenti
informativi necessari per il calcolo. Analoga attestazione e

rilasciata direttamente dall'INPS nei casi di cui al coma 3.
L' attestazione riporta anche I e eventuali omissioni e difformta' di
cui al comma 5. La di chi ar azi one, nmuni t a del |l ' attestazi one
rilasciata, puo' essere utilizzata, nel periodo di validita', da ogn

conponente del nucleo famliare per |'accesso alle prestazion

agevol ate di cui al presente decreto.

8. In presenza delle omssioni o diffornmta di cui al coma 5, il
soggetto richiedente |la prestazione puo' presentare una nuova
di chi arazi one sostitutiva unica, ovvero puo' comunque richiedere |a

prestazione nediante |'attestazione relativa alla dichiarazione
presentata recante Ile om ssi oni o] le difformta' rilevate
dal |l ' Agenzia delle entrate. Tale dichiarazione e valida ai fin

del | " erogazi one della prestazione, fatto salvo il diritto degli enti
erogatori di richiedere idonea docunentazione atta a dinostrare la
conpl etezza e veridicita' dei dati indicati nella dichiarazione. Qi
enti erogatori eseguono, singolarnente o nediante un apposito
servi zio comune, tutti i controlli ulteriori necessari e provvedono
ad ogni adenpinmento conseguente alla non veridicita' dei dat
di chiarati .

9. A fini dei successivi controlli relativi alla determninazione de
patrinoni o nobiliare gestito dagli operatori di cui all'articolo 7,
sesto comm, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre

1973, n. 605, |'Agenzia delle entrate, in presenza di specifiche
omssioni o difformta' rilevate ai sensi del comm 5, effettua,
sulla base di criteri selettivi, apposite richieste di infornazion

ai suddetti operatori, avval endosi del l e relative procedure

automati zzate di col |l oquio.

10. Nell'anmbito della progranmazione dell"attivita' di accertanento
della Guardia di finanza, una quota delle verifiche e riservata a
controll o sostanziale della posizione reddituale e patrinoniale de

nuclei famliari dei soggetti beneficiari di prestazioni, secondo
criteri selettivi.

11. | nomnativi dei richiedenti nei cui confronti ener gono
di vergenze nella consistenza del patrinonio nobiliare sono conunicati
alla Guardia di finanza al fine di assicurare il coordinamento e
| "efficacia dei controlli previsti dal comma 10.

12. Con apposita convenzione stipulata tra l'INPS e |'Agenzia delle
entrate, nel rispetto delle disposizioni del codice in materia di
protezione dei dati personali, di cui al decreto legislativo 30

gi ugno 2003, n. 196, sono disciplinate le nodalita attuative e Ile
speci fiche tecniche per lo scanmbio delle informazioni necessarie
al |l " attuazi one dell e disposizioni del presente articolo.

13. Al fine di consentire |la senplificazione e il nmiglioranmento degl

adenpi nenti dei soggetti richiedenti |e prestazioni agevolate, a
seguito dell'evoluzione dei si stem i nformati vi dell"INPS e
del |l ' Agenzia delle entrate possono essere altresi' previste

specifiche attivita' di sperimentazione finalizzate a sviluppare
| 'assetto dei relativi flussi di infornazione.

14. A fini del rispetto dei criteri di equita" sociale, con decreto
del Mnistero dell'economa e delle finanze, sulla base delle
val utazioni dell'INPS e dell'Agenzia delle entrate, si provvede alla
razionalizzazione e all'arnmoni zzazi one dei criteri di determn nazione
dell'indicatore della situazione econonica equivalente rispetto



al |l ' evol uzione della nornativa fiscal e»;

b) all'articolo 4-bis, il comma 1 e sostituito dal seguente:
«l. L'INPS per | "al i nentazi one del si stema i nformativo
dell'indicatore della situazi one econom ca equival ente puo' stipulare

apposite convenzioni con i soggetti di cui all'articolo 3, conmma 3,
lettera d), del regolanmento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 luglio 1998, n. 322»;

c) all'articolo 6, comma 4, al prinbo e al quarto periodo, |le
parol e: «Agenzia delle entrate» sono sostituite dalle seguenti:
«lstituto nazional e della previdenza soci al e»;

d) alla tabella 1, parte I, dopo la lettera b), e inserito i
seguent e capoverso: «Al reddito conpl essivo devono essere aggiunti i
redditi da lavoro dipendente e assimlati, di lavoro autonono ed

i npresa, redditi diversi di cui all'articolo 67, comma 1, lettere i)
e |l), del testo unico delle inposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 di cenbre 1986, n. 917,
assoggettati ad inposta sostitutiva o definitiva, fatta salva diversa
volonta' espressa dal legislatore sulle norme che regolano tal
conmponenti reddituali».

2. Al maggiori conpiti previsti dal comm 1 del presente articolo per
I"Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) e per |'Agenzia
delle entrate si provvede con le risorse umane e finanziarie
di sponi bili a |egislazione vigente.

Art. 35.

(Modi fiche al decreto-1egge 29 novenbre 2008, n. 185, convertito,
con nodificazioni, dalla | egge 28 gemmio 2009, n. 2)

1. L'articolo 19-ter del decreto-legge 29 novenbre 2008, n. 185

convertito, con nodificazioni, dalla | egge 28 gennai o 2009, n. 2, ¢
sostituito dal seguente

«Art. 19-ter. - (Indennizzi per |le aziende comerciali in crisi). -
1. L'indennizzo di cui al decreto legislativo 28 marzo 1996, n. 207,
e' concesso, nella nmisura e secondo |le nodalita' ivi previste, anche
ai soggetti che si trovano in possesso dei requisiti di cui
all'articolo 2 del nedesinp decreto |egislativo nel periodo conpreso
tra il 1° gennaio 2009 e il 31 dicenbre 2011. Per i soggetti che ne

mese di conpinmento dell'eta' pensionabile sono anche in possesso de

requi sito contributivo mnino richiesto per conseguire |a pensione d

vecchiaia, il predetto indennizzo spetta fino alla prim decorrenza
utile della pensione di vecchiaia nedesina. Le domande di cu

all'"articolo 7 del citato decreto legislativo n. 207 del 1996 possono
essere presentate fino al 31 gennaio 2012.

2. L'aliquota contributiva aggiuntiva di cui all'articolo 5 de

decreto legislativo 28 marzo 1996, n. 207, dovuta dagli iscritti alla
Gestione dei contributi e delle prestazioni previdenziali degl
esercenti attivita' commerciali presso |'INPS, e' prorogata, con le

medesinme nodalita', fino al 31 dicenbre 2014.

3. di indennizzi concessi ai sensi dell'articolo 1, comma 272, della
| egge 30 dicenbre 2004, n. 311, in paganmento alla data del 31
di cenbre 2008, sono prorogati fino alla data di decorrenza della
pensi one di vecchiaia purche' i titolari dell'indennizzo siano in
possesso, nel nese di conpinmento dell'eta' pensionabile, anche de

requisito contributivo mnino richiesto per conseguire |a pensione d

vecchi ai a».

2. All"articolo 30-bis, conma 7, del decreto-|egge 29 novenbre 2008,
n. 185, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 28 gennaio 2009,
n. 2, dopo le parole: «Mnistro dell'economa e delle finanze» sono
inserite le seguenti: «, di concerto con il Mnistro per la pubblica
ammi ni strazi one e |'innovazi one, ».



3. Al'articolo 61 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con nodificazioni, dalla |legge 6 agosto 2008, n. 133, i
comma 7-bis, introdotto dall'articolo 18, conma 4-sexies, de
decret o-1 egge 29 novenbre 2008, n. 185, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge 28 gennaio 2009, n. 2, e' abrogato.

Art. 36.

(Modifiche all'articolo 9 del decreto-legge n. 148 del 1993,
convertito,
con nodificazioni, dalla I egge n. 236 del 1993)

1. Al'articolo 9 del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148,
convertito, con nodificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236,
sono apportate | e seguenti nodifiche:

a) dopo il commma 3-bis e' inserito il seguente:

«3-ter. Il Mnistero del lavoro e delle politiche sociali puo
prevedere nisure di sostegno al reddito per lavoratori disoccupati o
a rischio di esclusione dal nercato del |avoro»;

b) al comma 4, le parole: «di cui ai conmi 1, 2, 3 e 3-bis» sono
sostituite dalle seguenti: «di cui ai comi 1, 2, 3, 3-bis e,
prioritarianente, 3-ter».

Art. 37.

(Sottrazione alle procedure esecutive dei fondi intestati
al Mnistero del lavoro e delle politiche sociali)

1. Le disposizioni di cui all'articolo 1, conma 294, della I|egge 23
di cenbre 2005, n. 266, si applicano anche alle ipotesi di fond

intestati al Mnistero del lavoro e delle politiche sociali

2. i atti di sequestro e di pignoranmento afferenti ai fondi di cu

al comma 1 sono nulli. La nullita' e' rilevabile d ufficio e gli atti
non determ nano obbligo di accantonamento da parte delle sezion

della Tesoreria dello Stato ne' sospendono |'accreditanento di some
destinate ai funzionari delegati centrali e periferici

Art. 38.
(Modifica all"articolo 11 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n.
124)
1. All'articolo 11 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124,
dopo il comma 3 e' inserito il seguente:
«3-bis. Il verbale di cui al cooma 3 e dichiarato esecutivo con

decreto dal giudice conpetente, su istanza della parte interessata».

Art. 39.
(Cbbligo di versamento delle ritenute previdenziali)

1. L' onmesso versanento, nelle fornme e nei termini di legge, delle
ritenute previdenziali e assistenziali operate dal committente su
conpensi dei lavoratori a progetto e dei titolari di collaborazioni
coordinate e continuative iscritti alla gestione separata di cu



all"articolo 2, comm 26, della legge 8 agosto 1995 n. 335,
configura le ipotesi di cui ai conmm 1-bis, 1l-ter e 1-quater
dell"articolo 2 del decreto-legge 12 settenbre 1983, n. 463,
convertito, con nodificazioni, dalla |legge 11 novenbre 1983, n. 638.

Art. 40.
(Contribuzione figurativa)

1. Al fini del calcolo della retribuzione annua pensionabile, e per
la liquidazione delle prestazioni a sostegno o integrazione de

reddito, per i periodi successivi al 31 dicenbre 2004, il valore
retributivo da attribuire per ciascuna setti mana ai peri od

riconosciuti figurativanmente per gli event i previ sti dall e
di sposizioni in vigore e verificatisi nel <corso del rapporto di
| avoro, e' pari all'inporto della norrmale retribuzione che sarebbe
spettata al lavoratore, in caso di prestazione |lavorativa, nel nese
in cui si colloca |'evento. Il predetto inmporto deve essere
determinato dal datore di lavoro sulla base degl i el ement i

retributivi ricorrenti e continuativi.

Art. 41.

(Responsabilita' di terzi nelle invalidita civili)

1. Le pensioni, gli assegni e le indennita', spettanti agli invalidi
civili ai sensi della | egi sl azi one vi gent e, corrisposti in
conseguenza del fatto illecito di terzi, sono recuperate fino a

concorrenza dell"anmontare di dette prestazioni dall'ente erogatore
dell e stesse nei riguardi del responsabile civile e della conpagnia
di assicurazioni

2. Agli effetti del comma 1, il valore capitale della prestazione
erogata e' determinato nediante criteri e tariffe stabiliti con
decreto del Mnistro del lavoro e delle politiche sociali e de

M nistro dell'econonmia e delle finanze, sentito il consiglio di
amm ni strazione dell'INPS, da emanare entro sessanta giorni dalla

data di entrata in vigore della presente |egge

Art. 42.
(Comuni cazioni delle inprese di assicurazione all'lNPS)

1. A decorrere dal 1° giugno 2010, nei casi di infermta' conportante
incapacita' lavorativa, derivante da responsabilita" di terzi, il
medi co e' tenuto a darne segnal azi one nei certificati di nalattia d
cui all"articolo 2 del decreto-legge 30 dicenbre 1979, n. 663,
convertito, con nodificazioni, dalla |legge 29 febbraio 1980, n. 33,
al fine di consentire all'ente assicuratore |'esperibilita delle
azioni surrogatorie e di rivalsa

2. In caso di eventi occorsi in danno di soggetti aventi diritto

all'indennita' di malattia erogata dall'lINPS ed i mput abi li a
responsabilita’ di terzi, |'inpresa di assicurazione, prim di
procedere all'eventuale risarcinento del danno, e tenuta a darne
i nmredi at a conuni cazi one all' | NPS,

3. Entro quindici giorni dal ricevinmento della conunicazione di cui
al comm 2, I|'INPS trasnette all'inpresa di assicurazione un

«certificato di indennita' corrisposte» (CIR) attestante |'avvenuta



I'i qui dazi one dell'indennita' di nalattia ed il relativo inporto.

4. L'inpresa assicuratrice procede, conseguentenente, ad accantonare
e rinborsare preventivanmente all'INPS |'inporto certificato ai sens
del comma 3.

5. Dall"attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o
maggi ori oneri per la finanza pubblica.

Art. 43.

(Efficacia delle domande di iscrizione e cancellazione dall'albo
delle inprese artigiane per gli enti previdenziali)

1. Al fini del conteninmento degli oneri previdenziali, a decorrere
dal gennaio 2010, gli atti e i provvedinmenti relativi alle
nodi fi cazioni dello stato di fatto e di diritto, conpresa la
cessazione delle inprese individuali e di tutti i soggetti comunque
iscritti all'albo delle inprese artigi ane, sono i nopponi bi |

all "I NPS, decorsi tre anni dal verificarsi dei relativi presupposti,
e sentite |l e conmissioni provinciali dell'artigianato e gli altri

organi o enti conpetenti le «cui potesta’ restano comunque fernme.
L' INPS attua apposite forme di conunicazione nei confronti de

destinatari delle disposizioni del presente articolo per favorire la
correttezza delle posizioni contributive individuali

2. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o
maggi ori oneri per la finanza pubblica.

Art. 44.

(Pignoranmento e sequestro nei confronti degli istituti esercent
forme di previdenza e assistenza obbligatoria)

1. All'articolo 14 del decreto-legge 31 dicenbre 1996, n. 669,
convertito, con nodificazioni, dalla |legge 28 febbraio 1997, n. 30,
dopo il conma 1-bis e' inserito il seguente:

«l-ter. Le disposizioni di cui al comma 1-bis si applicano anche ai
pi gnoranenti nobiliari di cui agli articoli 513 e seguenti del codice
di procedura civile pronossi nei confronti di enti ed istituti
esercenti forme di previdenza ed assistenza obbligatorie organizzati
su base territorial e»

Art. 45.

(Di sposizioni in materia di contribuzione figurativa per periodi di
mal attia)

1. All"articolo 1 del decreto legislativo 16 settenbre 1996, n. 564,

dopo il comma 1 e' inserito il seguente

«l-bis. Il linmte dei ventidue nmesi di cui al comma 1 non si applica,
a partire dall'insorgenza dello stato di inabilita" ai sens

dell'articolo 8 della | egge 12 giugno 1984, n. 222, ai soggetti che
abbi ano conseguito tale inabilita' a seguito di infortunio sul

| avoro, in sostituzione della pensione di inabilita', ferno restando
che, in tal caso, non e dovuta |la prestazione econonmica di malattia
a carico dell'ente previdenzial e».



Art. 46.

(Differimento di termini per |'esercizio di deleghe in materia
di anmortizzatori sociali, di servizi per |'inpiego, incentivi
al | ' occupazi one e apprendistato e di occupazi one fenmnile)

1. All"articolo 1 della legge 24 dicenbre 2007, n. 247, sono
apportate |l e seguenti nodificazioni

a) il comma 28 e' sostituito dal seguente:

«28. Il CGoverno e' delegato ad adottare, entro il ternine d
ventiquattro nmesi dalla data di entrata in vigore della presente
di sposi zi one, su proposta del Mnistro del lavoro e delle politiche
sociali, in conformta' all'articolo 117 della Costituzione e agl
statuti delle regioni a statuto speciale e delle province autonone di
Trento e di Bolzano, e alle relative norme di attuazione, e
garantendo |'uniformta della tutela dei lavoratori sul territorio

nazi onale attraverso il rispetto dei Ilivelli essenziali dell e
prestazioni concernenti i diritti civili e sociali, anche con
riguardo alle differenze di genere e alla condizione delle
| avoratrici e dei lavoratori inmmigrati, uno o] pi u' decreti
legislativi finalizzati a riformare la materia degli amortizzatori
sociali per il riordino degli istituti a sostegno del reddito»;

b) il corma 30 e' sostituito dal seguente

«30. Il Governo e' delegato ad adottare, entro ventiquattro mnesi
dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, su
proposta del Mnistro del lavoro e delle politiche sociali, in

conformta' all'articolo 117 della Costituzione e agli statuti delle
regioni a statuto speciale e delle province autonome di Trento e di

Bol zano, e alle relative norne di attuazi one, e gar ant endo
["uniformta' della tutela dei lavoratori sul territorio nazionale
attraverso il rispetto dei livelli essenziali delle prestazion
concernenti i diritti civili e sociali, anche con riguardo alle

differenze di genere e alla condizione delle lavoratrici e de
lavoratori immgrati, uno o piu decreti legislativi finalizzati a
riordino della normativa in materia di

a) servizi per |'inpiego;

b) incentivi all'occupazione;

c) apprendi st at o»;

c) il cormma 81 e' sostituito dal seguente:

«81. Il CGoverno e' delegato ad adottare, entro ventiquattro nesi
dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, su
proposta del Mnistro del lavoro e delle politiche sociali e de
M nistro per le pari opportunita', in conformta all'articolo 117

della Costituzione e agli statuti delle regioni a statuto speciale e
dell e province autonone di Trento e di Bol zano, e alle relative norne
di attuazione, e garantendo |'unifornita' della tutela dei |avoratori

sul territorio nazionale attraverso il rispetto dei livell
essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali
uno o piu decreti legislativi finalizzati al riordino dell a

normativa in materia di occupazione fenmmnile, nel rispetto de
seguenti principi e criteri direttivi:

a) previsione, nell'anbito dell ' esercizio della delega in tema di
riordino degli incentivi di cui al comm 30, lettera b), di incentivi
e sgravi contributivi mirati a sostenere i regim di orari flessibili
legati alle necessita' della conciliazione tra lavoro e vita
fam liare, nonche' a favorire |'aunmento dell' occupazi one fenminile;

b) revisione della vigente normativa in materia di conged

parentali, con particolare riferinento all'estensione della durata di
tali congedi e all'increnento della relativa indennita’ al fine d
incentivarne |'utilizzo;

c) rafforzanmento degli istituti previsti dall'articolo 9 della
| egge 8 marzo 2000, n. 53, con particolare riferinento al lavoro a

tenpo parziale e al telelavoro



d) rafforzanento dell'azione dei diversi livelli di governo e
del l e diverse anmini strazioni conpetenti, con riferinmento ai servizi
per |'infanzia e agli anziani non autosufficienti, in funzione di
sostegno dell'esercizio della liberta' di scelta da parte delle donne
nel canpo del |avoro

e) orientanento dell'intervento legato alla programmazi one de
Fondi comunitari, a partire dal Fondo sociale europeo (FSE) e da
Programma operativo nazionale (PON), in Vi a prioritaria per

| " occupazione feminile, a supporto non solo delle attivita'
formative, nma anche di quelle di acconpaghanento e inserinmento a
| avoro, con destinazione di risorse alla formazione di progranm

mrati alle donne per il corso della relativa vita lavorativa;
f) rafforzanento delle garanzie per |'applicazione effettiva
della parita' di trattamento tra donne e wuomini in materia di

occupazi one e di lavoro;
g) realizzazione, anche ai fini di cui alla lettera €e), d
sistem di raccolta ed el aborazione di dati in grado di far energere

e rendere misurabili le discrimnazioni di genere anche di tipo
retributivo

h) potenzianento delle azioni intese a favorire 1o sviluppo
dell'inprenditoria fermmnile;

i) previsione di azioni e interventi che agevolino |'accesso e i
rientro nel nmercato del |lavoro delle donne, anche attraverso

formazi one professionale mrata con conseguent e certificazione
secondo | e nuove strategie dell' Uni one europea;

) definizione degli adenpinenti dei datori di lavoro in nmteria
di attenzione al genere».

Art. 47.

(Di sposi zione finalizzata ad assicurare |'indennizzo per conplicanze
di tipo irreversibile a causa di vacci nazioni obbligatorie)

1. L' autorizzazione di spesa di cui alla legge 29 ottobre 2005, n.
229, e' increnentata della somma pari a 120 nmilioni di euro per
| "anno 2010.

2. All'onere derivante dalla disposizione di cui al comm 1 si
provvede nmedi ante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di
spesa di cui all'articolo 2, comma 361, della | egge 24 dicenbre 2007,
n. 244, per |'anno 2010.

Art. 48.
(Modi fiche al decreto legislativo 10 settenbre 2003, n. 276)

1. Al comma 2 dell'articolo 4 del decreto legislativo 10 settenbre

2003, n. 276, il secondo periodo e' sostituito dai seguenti: «Decors

due anni, entro i novanta giorni successivi, i soggetti autorizzati
possono richiedere |'autorizzazione a tenpo i ndet er mi nat o. I
M ni stero del | avoro e dell e politiche soci al i rilascia

| "autorizzazione a tenpo indeterminato entro novanta giorni dalla
richiesta, previa verifica del rispetto degli obblighi di |egge e de

contratto collettivo e, in ogni caso, subordinatamente al corretto
andanento della attivita' svolta»

2. Al cooma 1 dell'articolo 5 del decreto legislativo 10 settenbre
2003, n. 276, la lettera f) e sostituita dalla seguente:

«f) I"interconnessione con |a borsa continua nazionale del l|avoro di
cui all"articolo 15, attraverso il raccordo con uno o piu nod

regionali, nonche' |'invio all'autorita' concedente, pena l|la revoca



del | "autorizzazi one, di ogni infornazione strategica per un efficace
funzi onamento del nercato del lavoro, tra cui i casi in cui un
percettore di sussidio o i ndennita' pubblica rifiuti senza
giustificato notivo una offerta formativa, un progetto individuale d
reinserimento nel nercato del |avoro ovvero una occupazione congrua
ai sensi della |egislazione vigente; ».
3. All"articolo 6 del decreto legislativo 10 settenmbre 2003, n. 276,
e successive nodificazioni, sono apportate | e seguenti nodifiche:

a) al cooma 1, le parole da: «e fernp restando» fino a: «nonche

|"invio di» sono sostituite dalle seguenti: «e conferiscano alla
borsa continua nazionale del |avoro, secondo le nodalita" previste
con decreto del Mnistro del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Mnistro dell'istruzione, dell'universita' e della
ricerca, i curricula dei propri studenti, che sono resi pubblici
anche nei siti internet dell' Ateneo per i dodici nesi successivi alla
data di conseguinento del diploma di laurea. Resta fernp |'obbligo
dell"invio alla borsa continua nazionale del |avoro di»;

b) il comma 3 e' sostituito dal seguente

«3. Sono altresi' autorizzati allo svolginmento della attivita' d
i nt ermedi azi one, a condi zi one che siano rispettati i requisiti di cui

alle lettere d), e), f) e g) dell"articolo 5, comm 1:

a) |le associazioni dei datori di lavoro e dei prestatori d
| avoro conparativanente piu' rappresentative sul piano nazionale che
possono svolgere |'attivita' anche per il tramte delle associazion
territoriali e delle societa" di servizi controllate;

b) |l e associazioni in possesso di riconoscinmento istituzionale
di rilevanza nazionale o regionale e aventi cone oggetto la tutela,

| "assistenza e |a pronozione delle attivita' inmprenditoriali, de
| avoro, della formazione o delle disabilita';
c) gli enti bilaterali che, ove ne ricorrano i presupposti,
possono operare con le nodalita' indicate alla lettera a)»;
c) dopo il comm 3, e inserito il seguente:
«3-bis. Sono altresi' autorizzati allo svol gi nent o dell a

attivita' di internediazione i gestori di siti internet, a condizione
che svolgano |la predetta attivita' senza finalita' di lucro e ferno
restando |I'invio di ogni informazione relativa al funzionanento de

mercato del lavoro ai sensi di quanto disposto dall'articolo 17,
nonche' a condi zi one del I a pubblicazione sul sito nmedesino dei propri
dati identificativi»;

d) al commma 8 sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «ln
attesa delle nornmative regionali, i soggetti di cui al comma 2, che
i ntendono svolgere attivita' di internmediazione, ricerca e selezione
e supporto alla ricoll ocazi one pr of essi onal e, comuni cano

preventi vanente al Mnistero del lavoro e delle politiche sociali il
possesso dei requisiti di cui all'articolo 5, comma 1, lettere c¢) e

f). Il Mnistero del lavoro e delle politiche sociali, previa
verifica dei requisiti di cui al precedente periodo, iscrive, entro
sessanta giorni dal ricevinento della conunicazione, i soggetti
istanti nell'apposita sezione dell'albo di cui all"articolo 4»;

e) e aggiunto, in fine, il seguente conma:

«8-ter. Fernp restando quanto previsto dall'articolo 18,
soggetti di cui ai comm 1, 3 e 3-bis del presente articolo sono

autorizzati allo svolginento della attivita" di internediazione a
condi zi one che comruni chi no preventivamente al Mnistero del lavoro e
dell e politiche sociali |"avvio dello svolginmento dell'attivita' d

i nt er medi azi one, auto-certificando, ai sensi del testo wunico delle
di sposi zioni legislative e regolanentari in materia di docunentazi one
amm nistrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28
di cenbre 2000, n. 445, il possesso dei requisiti richiesti. Tali
soggetti sono inseriti in un apposita sezione dell'albo di cu

all"articolo 4 del presente decreto. Resta fernb che non trova per
essi applicazione |la disposizione di cui ai conm 2 e 6 del predetto
articolo 4».



4, All"articolo 12 del decreto legislativo 10 settenbre 2003, n. 276,
sono apportate | e seguenti nodifiche:

a) al cooma 1, il secondo periodo e sostituito dal seguente: «Le
risorse sono destinate a interventi di formazione e riqualificazione
prof essional e, nonche' a msure di carattere previdenziale e di
sostegno al reddito a favore dei lavoratori assunti con contratto a
tenpo determ nato, dei |avoratori che abbiano svolto in precedenza
m ssioni di lavoro in sonministrazione in forza di contratti a tenpo

determinato e, limtatanente agli i nterventi formativi, dei
potenziali candidati a una nissione»;

b) il comma 3 e' sostituito dal seguente

«3. @i interventi di cui ai comm 1 e 2 sono attuati nel quadro
delle politiche e delle msure stabilite dal <contratto collettivo
nazi onale di lavoro delle inprese di somministrazione di |avoro,
sottoscritto dalle organizzazioni dei datori di lavoro e de

| avoratori conparativanmente piu' rappresentative a livello nazionale
ovvero, in mancanza, dai fondi di cui al comma 4»;

c) al comma 5 sono aggiunte, in fine, |le seguenti parole: «e
approva, entro il ternmine di sessanta giorni dalla presentazione, il
docunmento contenente le regole stabilite dal fondo per il versanmento
dei contributi e per la gestione, il controllo, |la rendicontazione e
il finanziamento degli interventi di cui ai conmi 1 e 2. Decorso
inutilmente tale termne, il docunento si intende approvato»;

d) il comma 8 e sostituito dal seguente:

«8. In caso di omi ssione, anche parziale, dei contributi di cu
ai conmm 1 e 2, il datore di lavoro e' tenuto a corrispondere a

fondo di cui al comma 4, oltre al contributo onmesso, gli interess

nella msura prevista dal tasso indicato all"'articolo 1 del decreto
del Mnistero dell'economia e delle finanze 26 settenbre 2005,
pubblicato nella Gazzetta U ficiale n. 236 del 10 ottobre 2005, piu'

il 5 per cento, nonche' una sanzione amrnistrativa di inporto pari
al contributo onmessox»;

e) dopo il comma 8 e' inserito il seguente:

«8-bis. In caso di mancato rispetto delle regole contenute ne
docunento di cui al comma 5, il fondo nega il finanzianmento delle

attivita' formative oppure procede al recupero totale o parziale dei
finanziamenti gia' concessi. Le relative somre restano a disposi zi one
dei soggetti autorizzati alla sonmm nistrazione per ulteriori

iniziative formative. Nei casi piu' gravi, individuati dalla predetta
disciplina e previa segnalazione al Mnistero del lavoro e delle
politiche sociali, si procede ad una definitiva riduzione delle some

a di sposi zione dei soggetti autorizzati alla somm nistrazione di
lavoro in msura corrispondente al valore del progetto fornmativo
i nizialnmente presentato o al val ore del progetto formativo
rendi contato e finanziato. Tali somre sono destinate al fondo di cui
al comma 4»;

f) dopo il comm 9 e' aggiunto il seguente:
«9-bis. @i interventi di cui al presente articolo trovano
appl i cazione con esclusivo riferimento ai lavoratori assunti per

prestazioni di lavoro in sonm nistrazi one».

5. All'articolo 13 del decreto legislativo 10 settenbre 2003, n. 276,
dopo il comma 5 €' inserito il seguente:

«5-bis. La previsione di cui al comm 1, lettera a), trova
appl i cazione solo in presenza di una convenzione stipulata tra una o
piu' agenzie autorizzate alla somministrazione di |avoro con
comuni, le province, le regioni ovvero con |e agenzie tecniche
strunentali del Mnistero del lavoro e delle politiche sociali».

6. All'articolo 15 del decreto legislativo 10 settenbre 2003, n. 276,
dopo il comma 1 e' inserito il seguente:

«l-bis. Entro il termne di cinque giorni a decorrere dal l a
pubbl i cazi one prevista dall'articolo 4, comma 1, del regolanmento di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 nmaggio 1994, n. 487,
| e anmi ni strazioni pubbliche di cui all"articolo 1, comma 2, de



decreto legislativo 30 mar zo 2001, n. 165, e successi ve
nodi fi cazi oni, sono tenute a conferire le infornazioni relative alle
procedure conparative previste dall'articolo 7, comma 6-bis, de
nmedesi no decreto legislativo n. 165 del 2001, nonche' alle procedure
selettive e di avvianento di cui agli articoli 35 e 36 del rmedesino

decreto legislativo n. 165 del 2001, e successive nodificazioni, a
nodi regionali e interregionali della borsa continua nazionale de
lavoro. Il conferinento dei dati previsto dal presente comm e

effettuato anche nel rispetto dei principi di trasparenza di cui
all"articolo 11, comma 3, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n
150. Con decreto del Mnistro del lavoro e delle politiche sociali
di concerto con il Mnistro per la pubblica ammnistrazione e
| "innovazi one, sentita |a Conferenza permanente per i rapporti tralo
Stato, le regioni e |l e province autonone di Trento e di Bol zano, sono
definite le informazioni da conferire nel rispetto dei principi di
accessibilita degli atti».

7. All"articolo 61 del decreto legislativo 10 settenbre 2003, n. 276,
al comma 2, dopo le parole: «rapporti di durata conplessiva non
superiore a trenta giorni nel corso dell'anno solare» sono inserite
| e seguenti: «ovvero, nell'anbito dei servizi di cura e assistenza
al l a persona, non superiore a 240 ore, ».

8. Fernp restando quanto stabilito dall'articolo 48 del decreto

| egislativo 10 settenbre 2003, n. 276, ivi conpresa |la necessaria
intesa tra le regioni, il Mnistero del Ilavoro e delle politiche
sociali e il Mnistero dell'istruzione, dell'universita’ e della
ricerca, sentite le parti sociali, prevista dal comm 4 del <citato
articolo 48, |'obbligo di istruzione di cui all'articolo 1, comm

622, della legge 27 dicenbre 2006, n. 296, e successive
nmodi fi cazioni, si assolve anche nei percorsi di apprendistato per
| "espletamento del diritto-dovere di istruzione e formazione di cui
al predetto articolo 48 del decreto legislativo n. 276 del 2003.

Art. 49.
(Nomi na dei conponenti di comitati istituiti presso |'INPS)

1. La nonina dei conponenti del conmitato anmi nistratore del Fondo di
cui all"articolo 3 del regolamento di cui al decreto del Mnistro de
| avoro e della previdenza sociale 28 aprile 2000, n. 158, puo' essere
effettuata per piu di due volte
2. All"articolo 58 della |l egge 17 naggi o 1999, n. 144, e successive
nodi fi cazioni, sono apportate |le seguenti nodificazioni

a) al cooma 2, la parola: «tredici» e sostituita dalla seguente:

«dodici» e |l e parole: «sei eletti dagli iscritti al Fondo» sono
sostituite dalle seguenti: «cinque designati dalle associazion
sindacali rappresentative degli iscritti al Fondo medesi no»;

b) il comma 3 e' sostituito dal seguente:

«3. Il comtato ammnistratore e' presieduto dal presidente
del "I NPS o da un suo delegato scelto tra i conponenti del consiglio
di anmi ni strazione dell'lIstituto nmedesi no».

Art. 50.

(Di sposizioni in materia di collaborazioni coordinate e continuative)

1. Fatte salve le sentenze passate in giudicato, in caso di
accertanento della natura subordinata di rapporti di collaborazi one
coordi nata e continuativa, anche se riconducibili ad wun progetto o

programma di lavoro, il datore di |avoro che abbia offerto entro i



30 settenbre 2008 la stipulazione di un contratto di | avoro
subordinato ai sensi dell'articolo 1, comm 1202 e seguenti, della
| egge 27 dicenbre 2006, n. 296, nonche' abbia, dopo la data di
entrata in vigore della presente legge, ulteriornente offerto la
conversione a tenpo indetermnato del contratto in corso ovvero
offerto |'assunzione a tenpo indeterm nato per nansioni equivalenti a
quelle svolte durante il rapporto di lavoro precedentenente in
essere, €' tenuto unicamente a indennizzare il prestatore di lavoro
con un'indennita' di inporto conpreso tra un mninmo di 2,5 ed un
massinmo di 6 mensilita' di retribuzione, avuto riguardo ai criteri
indicati nell'articolo 8 della I egge 15 luglio 1966, n. 604.

La presente legge, nmunita del sigillo dello Stato, sara' inserita
nella Raccolta wufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla
osservare cone |legge dello Stato

Data a Ronma, addi' 4 novenbre 2010
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